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SA
L

I C
E

R
T

A
 F

A
T

IC
O

SA
, 

A
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R
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N
C
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E
R

S
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T
T
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E
 V

E
D

R
A

I C
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E
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IÙ
 A

L
T

E
 

C
U

I T
E

N
D

O
N

O
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L
T

R
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O
M
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IER
I, O

G
G

I, D
O

M
A

N
I. .. 

t -~ 
di G

. R
oberto Prataviera 

O
gni anno, a dicem

bre
, 

sia
m

o
 so

liti e
la

rg
ire

 a 
tutti auguri per l'im

m
i

n
e

n
te

 S
a

n
to

 N
a

ta
le

 e 
per il nuovo anno. Lo si 
fa nella speranza che gli 
auguri p

o
ssa

n
o

 diven
tare realtà e che, 

per
tanto, le cose possano 
ca

m
b

ia
re

 
in 

m
e

g
lio

. 
S

pesso si tratta di.spe
ranze buttate al vento, 
di desideri resi 

im
p

o
s

sib
ili da

lla cattiva vo
lon-

tà di poch
i o tanti ... 

E
' 

p
e

r q
u

e
sto

 che, q
u

e
st'a

n
n

o
, vo

rre
m

m
o

 
evitare le solite inutili parole, le so

lite vuote 
frasi che, spesso, hanno il suono di una 
cam

pana rotta ... Q
uindi un unico augurio: 

che la realtà vo
luta e realizzata da M

ario 
A

lta
ru

i, d
a

 M
a

rin
o

 D
al 

M
o

ro
, d

a
 G

iulio 
S

alvadoretti e dai tanti che in loro hanno 
cre

d
u

to
, 

p
o

ssa
 finalm

ente entrare nella 
m

ente e nel cuore di chi regge le sorti della 
co

sa
 p

u
b

b
lica. 

N
on vog

liam
o vane p

ro


m
esse o inutili appelli: C

H
IE

D
IA

M
O

 C
H

E
 

L
A

 C
A

M
P

A
N

A
 V

O
T

IV
A

 D
E

L
 "B

O
S

C
O

 
D

E
LLE

 P
E

N
N

E
 M

O
Z

Z
E

" P
O

S
S

A
 F

IN
A

L
M

E
N

T
E

 S
U

O
N

A
R

E
 IN

D
IS

T
IN

T
A

M
E

N
T

E
 

P
E

R
 TU

TTI G
LI A

LP
IN

I C
A

D
U

T
I P

E
R

 LA
 

S
T

E
S

S
A

 P
A

TR
IA

 E
 LA

 S
T

E
S

S
A

 B
A

N
D

IE


R
A

, P
U

R
 C

O
M

B
A

T
T

E
N

D
O

 IN
 

B
U

O
N

A
 

FE
D

E
 D

A
 O

P
P

O
S

T
E

 T
R

IN
C

E
E

! 
In ta

n
ti 

hanno prom
esso d'im

pegnarsi, m
a troppi 

sem
brano aver dim

enticato le so
lenni pro

m
esse fatte al B

osco ... Q
uindi buon N

atale 
e buon anno ai nostri cari S

oci e ag
li uom

i
ni di sincera buona volontà! 
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D
u

ra
n

te
 il 

se
co

n
d

o
 p

e
rio

d
o

 d
e

lla
 p

ri
gionia, m

i tro
va

vo
 nella fo

re
sta

 d
e

lla
 

R
e

p
u

b
b

lica
 M

ariska, m
i venne di rico

rd
a


re il triste

 m
a

 p
u

r se
m

p
re

 in
co

m
p

a
ra

b
ile

 
natale del '42, l'u

ltim
o

 tra
sco

rso
 in libertà. 

E
 fu

ro
n

o
 forse quei ricordi a sp

in
g

e
re

 noi 
prigionieri italiani a tentare di co

stru
irci un 

P
resepe. 

Q
uel rico

rd
o

 è a
n

co
ra

 o
g

g
i più 

ch
e

 m
ai vivo

 n
e

lla
 m

ia
 m

e
m

o
ria

 e m
i è 

forse sta
to

 rinverdito di recente q
u

a
n

d
o

, 
nello sg

o
m

b
ra

re
 un ca

sse
tto

, m
i è ca

p
ita


ta

 fra le m
ani una le

tte
ra

 orm
ai in

g
ia

llita
 

dal te
m

p
o

. M
i era sta

ta
 scritta

 d
a

 un ve
c

ch
io

 a
m

ico
 ungherese, con il q

u
a

le
 avevo 

co
n

d
iviso

 anni di tristi e in
a

u
d

ite
 sofferen

ze n
e

llo
 sq

u
a

llo
re

 d
e

l ca
m

p
o

 N
. 

1
7

7
 d

i 
S

u
ssla

n
ka

, n
e

lla
 R

e
p

u
b

b
lic

a
 M

a
riska

. 
L

'a
m

ico
 ungherese allegava alla lettera un 

p
ic

c
o

lo
 m

o
d

e
sto

 a
cq

u
e

re
llo

, ch
e

 ra
ffi

g
u

ra
va

 il 
P

re
se

p
e

 ch
e

 m
o

lti anni p
rim

a
, 

n
e

l 
1

9
4

5
, a

v
e

v
a

m
o

 m
o

d
e

lla
to

 c
o

n
 le

 
n

o
stre

 m
ani fra m

o
n

ta
g

n
e

 di neve e l'in
e


b

ria
n

te
 p

ro
fu

m
o

 di resina del b
o

sco
. M

i 
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IL
 FU

T
U

R
O

 
D

E
L

L
' A

.N
.A

. 
S

e la C
ostituzione è la carta alla quale 

deve inform
arsi la vita politica, econo

m
ica e so

ciale di u
n

a n
azio

n
e, lo

 
S

tatuto dell' A
.N

.A
. rappresenta la C

ar
ta co

stitu
zio

n
ale della nostra A

sso
ciazione. S

tiam
o vivendo tem

pi di in
novazioni ed evoluzioni epocali che, 
tuttavia, non sem

pre lasciano intendere 
quale potrà essere l'esito finale. 
E

 allora è d
o

v
ero

so
 chiederci se la 

nostra A
ssociazione cam

m
ini fedel

m
ente lungo la strada indicata dallo 

S
tatuto, oppure abbia deviato su corsie 

preferenziali, con il rischio di snaturare 
i concetti fondam

entali espressi dai 
nostri P

ad
ri nelle poche righe dello . _ 

Statuto. T
em

pi di innovazioni epocali, 
dunque. S

ì, soprattutto per le conse
guenze che deriveranno dall'abolizione 
della leva obbligatoria. Q

uale scelta 
preferiranno i giovani? Inutile nascon
derci che la sopravvivenza nel tem

po 
della nostra A

ssociazione dipende in 
buona parte dagli alpini che, prestato il 
servizio m

ilitare, vorranno associarsi 
all' A

.N
.A

. M
a prim

a di spingerci trop
po in avanti in sim

ili considerazioni, 
che si fo

n
d

an
o

 sulle in
certezze del 

futuro, occorre guardare già oggi den
tro di noi. C

i sono G
ruppi e S

ezioni 
che lam

entano l'eccessivo protrarsi dei 
m

andati dei loro dirigenti. 
E

ppure C
apigruppo e P

residenti non 
percepiscono alcun em

olum
ento ... 

Si sente parlare di conduzioni critica
bili, eppure nessuno ha il coraggio di 
reagire. P

er m
enefreghism

o? segue a pag
. 3 



2 Ieri, o
g

g
i, d

o
m

an
i... se

g
u

e
 d

a
 p

g
. l 

A
L

P
IN

I, Q
U

A
L

E
 D

E
S

T
IN

O
 ... ? 

La 
legge p

er l'abo
lizion

e d
el servizio 

m
ilitare 

di 
leva è stata dunque approvata dal P

arlam
ento. 

U
na approvazi one quasi p

lebiscitaria, se escludia
m

o il 
voto contrario cli tre picco

li 
partiti che, 

pur 
facendo parte dell'attuale :tn

agg
ioranza, hanno rite

nuto di no
n allinearsi nella grave decisio

ne cli abo
lire 

la leva. 
M

a 
cerchiam

o cli 
cap

ire qualcosa in 
più: l'a1tico

lo 52 della C
ostitu

zio
ne italiana afferm

a: 
La difesa della P

atria è sacro dovere del cittadino
. Il 

servizio m
ilitare è obbligatorio nei lim

iti e m
odi sta

biliti da
lla legge .. 

Se si tratta cli un 
sacro dov

ere ciel cittadino
, ne 

co
n

seg
u

e 
ch

e, 
ese

n
tati dal 

se
rv

izio 
m

ilita
re

, 
dovrebbero essere so

lo i giovani le cui co
ndizioni 

personali e di fam
iglia ricadano nelle eccezio

ni sta
bilite da

lla legge. M
a l'o

biezio
ne cli coscienza ed il 

servizio civile non so
no ce110 eia co

nsiderare ecce
zio

ni' D
iciam

o quindi che la 
C

ostitu
zio

ne è stata 

alleg
ram

en
te agg

ira
ta; 

ev
en

to
 n

o
n d

ifficile 
d

a 
risco

ntrare 
in Italia, q

uando ciò 
faccia 

co
m

odo a 
qualcuno. 

U
n tem

po erano esentati 
dal servizio 

m
ilitare i giovani fisicam

ente o m
entalm

ente inido
ne

i, quelli co
n fam

iglie 
a carico

, i figli 
unici di 

m
adri ved

ove e sim
ilari. 

L'attuale legge sem
b

ra 
quindi nega

re 
il prin

cipio p
er il qu

ale "la difesa 
della P

atria è sacro dovere del cittadino
". 

Q
uindi: alpini, quale destino .. ' U

n quesito
, per no

i 
angoscioso, che non lascia tropp

e speranze. O
g

ni 
possibile so

lu
zio

ne è nelle m
an

i cli una classe po
li

tica difjìcile da com
prendere: 

N
on è qu

indi vacuo chiedersi se, in un futuro non 
m

olto lo
ntano, esiteranno ancora le T

ruppe alpine. 
T

utti sann
o ch e, sem

pre, gli a
lpini sono stati scelti 

fra 
le 

popolazioni d
ell'arco alpino

, di certe zo
ne 

appenniniche e dell'A
bruzzo

: gente nata e vissuta 
in m

o
ntag

na e che per la m
o

ntagna nutre passio
ne 

e 
rispetto! O

ra basta, potranno essere 
inqu

adrati 
nei repa

rti 
alpini 

tutti i volontari che, pur prove
nienti da og

ni reg
ione d

'Italia, 
riterrann

o o
p

p
o1tu

no 
arruo

larsi 
p

u
r di otten

ere 
uno stip

en
dio

. U
n 

m
odo per falsa

re le qualità 
peculiari dell'uo

m
o di 

m
o

ntag
na, per vanificare storia e 

trad
izio

ni e quin
di la naturalezza di un corpo diventato fam

oso in 
guerra ed in pace pro

prio per le proprie doti intrin
seche. 

Sia chiaro che la classe politica difficile da 
com

prendere 
no

n è costituita so
lo eia co

loro che 
attualm

ente si definiscono m
aggio

ranza, m
a anche 

da quelli che costituisco
no la m

ino
ranza' E

 perchè 
è 

un
a classe p

o
litica difficile da co

m
p

ren
d

ere' 
Sem

plice: perchè m
olti recenti avvenim

enti e co
m


portam

enti 
denun

ciano chiaram
ente un 

m
odo cli 

o
pera

re che i cittadini hanno difficoltà a com
p

ren
dere. C

he il governo di centrosinistra abbia lavo
ra

to bene o m
ale non spetta dirlo a no

i alpini co
m

e 
tali. Spetterà all'elettorato pronun

ciarsi quando sarà 
c

hia
m

ato
 

a 
v

o
tare 

p
e

r 
e

leg
g

e
re 

il 
nu

o
v

o
 

Parlam
ento. Sì, la legge che abolisce la leva m

ilita
re è stata 

approvata anche con il voto dell'o
p

p
osi-

PCNN€ MOZZ€ 

zione .. M
a il g

io
rn

o do
po un quotidiano di centro

destra 
tito

lava su 
tre co

lonne: "M
a 

i soldi p
er la 

riform
a non ci sono

. La legge appena approvata si 
guarda bene dall'indicare com

e si p
otrà fa

r fronte 
ai costi reali, perchè le cifre stanzia

te, u
n

 m
igliaio 

di m
iliardi l'a

n
n

o, n
o

n
 bastera

n
n

o
 n

ea
n

ch
e a 

pagare gli stipendi. Il G
overno (m

a anche l'o
p

p
o

si
zio

n
e che ha votato la legge -

n.d.r.) dim
entica i 

costi per adeguare le strutture, i costi dei servizi 
aggiuntivi affidati a terzi, m

a soprattutto i costi per 
am

m
odernare i nuovi sistem

i d
'arm

a ... " 
E

 considerato che la responsabilità è co
nd1v1sa da 

m
agg

io
ranza e m

inoran
za, vuo

l d
ire che nem

m
eno 

q
uest'ultim

a ha sap
uto guardare oltre i so

liti calco
li 

elettorali. 
Q

uindi è 
del tutto leg

ittim
o 

parlare 
di 

una classe po
litica 

difficile da com
prendere ! M

a 
attenzione, dalle critiche 

no
n

 sono esenti 
g

li 
alti 

vertici m
ilitari, ai quale _spettava il dovere m

o
rale d

i 
far sentire 

la lo
ro 

voce. 
Q

ualcuno p
otreb

b
e dire 

che anche lo
ro so

no d
'acco

rd
o co

n il Parlam
ento e 

condividono la legge vota ta ... Se è così 
rispo

nd
ia

m
o che no

n so
no diversi dalla classe p

o
litica defi

nita difficile da com
prendere. Il corpo deg

li alpin
i 

ha rappresentato 
un fiore nel prato no

n sem
pre 

verde della D
ifesa italiana. 

U
n fiore tan

to bello eia 
costituire 

un
a d

elle 
rare 

espressio
ni 

id
ea

li 
della 

nostra gente: in 
certe 

zo
ne 

ciel N
o

rd 
no

n essere 
arruolati 

neg
li alpini 

era un
a vergogna; i g

iova
ni 

sentiva
no 

l'o
rgo

g
lio cli 

poter m
ilitare 

nel regg
i

m
en

to
 ciel frate

llo 
m

ag
g

io
re

, ciel 
p

ad
re o 

del 
nonno ... E

ra un
a tradizio

ne che una classe politica 
difficile da com

pren
dere ha co

ntribu
ito a vo

lga
riz

zare, 
co

m
e 

il co
ncetto di 

fam
iglia, di 

dov
ere, d

i 
P

atria. U
na classe p

o
litica difficile da com

prendere 
perchè ha ridotto il C

o
ncetto di Stato ad uno squ

al
lid

o
 carrozzo

ne cli personalism
i, di ind

ecenti nepo
tism

i, di 
rub

erie, 
cli 

negazio
ni ciel 

diritto
, di 

tutto 
ciò che ha finito per allo

ntanare la gente sem
p

lice 
da qu

eg
li ideali che ogg

i, purtroppo, solo gli alpini 
in congedo sem

bran
o aver gelosam

ente co
nserva

to' 
C

ancellare le tradizio
ni 

più significative d
i un 

p
o

p
olo significa ca

ncellarn
e la storia ed un po

polo 
che non abbia 

m
em

o
ria del prop

rio passato è u
n 

p
o

p
o

lo senza avvenire. C
ertam

ente centrato l'inter
vento su L'A

lpin
o ciel presidente P

arazzini a p
ropo

sito
 d

e
l rece

nte 
trag

ico
 

in
cid

e
nte 

strad
a

le 
di 

B
e lluno

, nel quale hann
o perso la vita due alpini 

in arm
i ed 

un 
alpin

o 
in 

co
nged

o
. P

arazzini 
ha 

detto: F
alco A

ccam
e ha parlato d

i "scarsa prepara
zio

n
e e fo

rm
a

zio
n

e dei m
ilitari" 

e 
an

co
ra 

cli 
"grave ca

renza di controllo
" eia parte dei com

an
danti, dim

enticand
o i passi da gigante nella prepa

razion
e e 

nella form
azione 

m
ilitare e tecno

log
ica 

dei so
ldati da

l te
m

p
o 

in cui 
a co

m
an

d
a

re 
c'era 

anch
e 

lui 
(Fa

lco A
ccam

e n.cl.r.), 
co

n un 
reg

o
la

m
ento che prevedeva "ob

bedienza pronta e asso
luta". E

 no
n si è fatta 

attend
ere la velenosa critica 

ciel "Presidente dell'A
ssociazione dei fam

iliari delle 
vittim

e nelle F
orze arm

ate" che ha afferm
ato: "da

re 
in m

a
no cam

ion con carichi u
m

a
n

i a g
iovani di 

leva è da irresponsabili". M
a scusate, ha co

nclu
so 

Parazzini, no
n è qu

esto l'esercito professio
nale che 

vo
i stessi avete tanto invocato' E

 q
uando m

ai avete 
inveito contro il Parlam

ento che per ann
i ha sto

r
nato fondi 

dal bilancio della F
orze arm

ate co
ntri

buendo al deterio
ram

ento cli m
ezzi e m

ateriali? O
 

q
u

an
d

o si disc
uteva sull'ese

rcito p
ro

fessio
n

a
le 

senza valutare i costi altissim
i cli u

na sim
ile avven

tu
ra .. ' 

H
a 

rag
io

n
e 

il 
p

resid
e

n
te 

n
az

io
n

a
le 

dell'A
.N

.A
: 

le respo
nsab

ilità assunte so
no gravissi

m
e, tanto 

che 
p

er m
eglio ridurre l'afflu

e
nza 

d
ei 

giovani nelle F
orse arm

ate, 
i so

liti 
politici difficili 

D
icem

bre 2000 

da com
prendere, in 

altern
ativa 

al 
se1vizio m

ilitare 
ha n

n
o

 inventato l'o
biezio

ne cli coscien
za ed

 i se1v
i

zi civili ... O
ra, per paregg

iare le co
nd

izioni, d
o

vran
no ab

o
lire quei privileg

i o
ppure saranno costretti a 

stipendiare anche o
b

ietto
ri e addetti ai servizi civi

li ... E
 co

n quali so
ldi? C

hi scrive l'ha detto e scritto 
più vo

lte: se no
n vogliam

o avere un
a D

ifesa degna 
del ru

o
lo 

che tuttavia 
pretendiam

o ci sia rico
no

sciuto in am
bito intern

azio
nale, farem

m
o m

eglio a 
sbaraccare E

sercito
, M

arina e A
viazione, chieden

do 
al V

aticano che, in 
caso di 

necessità, ci presti un 
m

an
ip

o
lo 

di G
u

ard
ie 

sv
izze

re. 
S

o
ttin

teso
 c

h
e 

d
ov

ranno portarsi anche le alabarde .. ' G
. 

R
o

b
e
rto

 

P
ra

ta
viera

 

. O
ggi si p

arla d
i "difes

a u
n

ica e
u

ro
p

e
a

", costi
tu

ita
 d

a c
iò

 c
h

e
 o

g
n

i P
a

e
s

e
 d

e
lla

 n
u

o
v

a
 

E
u

ro
p

a p
u

ò
 o

ffrire d
i m

eg
lio

 in p
o

ten
zia

le e 
trad

izion
i. E

 cosa p
u

ò
 o

ffrire di m
eg

lio
 l'Italia 

se non la p
o

ten
zialità

, la cap
acità, le le

g
g

e
n


d

a
rie

 trad
izio

n
i d

elle T
ru

p
p

e alp
in

e?
 

... 

In questi giorni è riesplosa la disputa poli
tic

a
 su

lla a
ffid

a
b

ilità
 d

e
i lib

ri di sto
ria 

ad
o

ttati n
elle scu

o
le italian

e
. A

d
 o

n
o

re 
d

el vero
 solo p

o
ch

i o
san

o
 n

eg
are l'evi

d
en

za d
ei fatti: la storia italian

a ch
e si in

seg
n

a n
elle scuole e ch

e va d
al 1920 ai 

g
io

rn
i nostri, è stata s

c
a

n
d

a
lo

s
a

m
e

n
te

 
m

an
ip

o
lata. V

erità distorte o
 ad

d
irittu

ra 
taciu

te, fatti e avven
im

en
ti falsificati in 

funzione di interessi di p
arte, quindi u

n
a 

in
fo

rm
azio

n
e c

h
e

 d
e

v
e

 essere co
rretta

. 
M

a
 d

a
 chi? E

cco
 il p

ro
b

lem
a. Il G

o
vern

a
tore d

ella R
agione Lazio h

a proposto l'i
stitu

zio
n

e d
i u

n
a

 "co
m

m
issio

n
e" e

d
 è 

subito stato accu
sato

 di voler far riscrive
re la

 sto
ria d

a
 g

e
n

te
 di p

a
rte

 ... N
o

n
 è 

vero, si assicura, la co
m

m
issio

n
e d

o
vrà 

essere co
stitu

ita d
a

 sto
rici a

l d
i so

p
ra 

d
elle p

arti.. In
so

m
m

a un intrigo d
ifficile 

d
a

 risolvere
, soprattutto se d

a
 u

n
a p

arte 
non si vu

o
le arrivare a tanto. C

erto
 è c

h
e

 
non si p

u
ò

 ag
g

irare l'o
staco

lo
 -

c
o

m
e

 è 
stato recen

tem
en

te proposto -
afferm

an


d
o

 ch
e storici e d

o
cen

ti h
an

n
o

 il diritto di 
lavo

rare in assoluta lib
ertà. Si p

u
ò

 a
c

c
e

t
tare c

h
e

 si in
seg

n
i u

n
a storia falsata in 

n
o

m
e

 d
e

lla
 lib

ertà p
o

litica d
eg

li inse


g
n

a
n

ti?
 

E
 la

 lib
e

rtà
 d

e
g

li s
tu

d
e

n
ti?

 
A

nch'essi, e non solo loro, h
an

n
o

 diritto di 
a

p
p

re
n

d
e

re
 u

n
a

 sto
ria il p

iù
 p

o
ssib

ile 
ad

eren
te alla realtà di fatti e avven

im
en


ti. E

 ci ch
ied

iam
o

: p
erch

è tutto questo? 
P

urtroppo la verità è sem
p

lice: d
al m

a
g


g

io
 d

el 1945, giorno in cui è u
fficialm

en
te 

finita la g
u

erra in Italia, gli italiani h
an

n
o

 
c

o
n

tin
u

a
to

 a c
o

m
b

a
tte

rs
i in n

o
m

e
 d

i 
o

p
p

o
ste id

eo
lo

g
ie c

h
e

, tro
p

p
o

 spesso, 
h

an
n

o
 rap

p
resen

tato
 la n

eg
azio

n
e asso

lu
ta d

el co
n

cetto
 di lib

ertà. M
a

 atten
ti, 

q
u

a
lc

u
n

o
 h

a
 scritto

 c
h

e
 "la

 sto
ria n

o
n

 
p

u
ò

 essere retag
g

io
 d

i p
arte, m

a
 attesta


zio

n
e d

i verità!" 



D
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U
n p

resep
io

 ... se
g

u
e

 d
a

 p
g

. l 

t~ 1iJ 
~~, 
~ 
Ui~---

,.,.,. 

pregava di far avere l'a
cq

u
e


rello a P

adre G
iovanni B

revi, 
ca

p
p

e
lla

n
o

 d
e

g
li a

lp
in

i, ch
e

 
lui riteneva rim

patriato, m
en

tre in realtà in quel te
m

p
o

 il 
b

u
o

n
 ca

p
p

e
lla

n
o

 si tro
va

va
 

ancora r)rigioniero in R
ussia. 

L
'a

c
q

u
e

re
llo

 
fu

 
d

ip
in

to
 

a 

PCNN€ MOZZ€ 

p
o

tu
to

 m
o

d
e

lla
rn

e
 d

e
lle

 a
ltre

 ed il p
e

r
m

anganato diluito in acqua, u
n

ico
 m

e
d

i
cin

a
le

 a d
isp

o
sizio

n
e

, 
sa

re
b

b
e

 se
rvito

 
p

e
r approntare i colori m

e
sco

la
n

d
o

lo
 ad 

altre polveri colorate, trovate m
iracolosa

m
ente un p

o
' q

u
a

 e un p
o

' là. La resina 
dei larici degli abeti sa

re
b

b
e

 servita p
e

r 
preparare dei lum

ini . G
li o

g
g

e
tti costruiti 

li a
vre

m
m

o
 n

a
sco

sti so
tto

 la sa
b

b
ia

 del 
p

a
vim

e
n

to
 d

e
lla

 b
a

ra
cca

, in a
tte

sa
 d

e
l 

perm
esso per la nostra realizzazione arti

stica. C
i m

e
tte

m
m

o
 quindi a

ll'o
p

e
ra

 con 
ve

ro
 a

rd
o

re
, d

ivid
e

n
d

o
ci i co

m
p

iti. G
li 

stra
n

ie
ri, s

o
p

ra
ttu

tto
 g

li u
n

g
h

e
re

si, d
i 

radicata tradizione cattolica, ci aiutarono 
m

o
ltissim

o
.La sera della vigilia di N

atale 
era tu

tto
 pronto. nel nostro b

u
n

ke
r aleg-

. 
g

ia
va

 u
n

'a
u

te
n

tica
 aria di co

sp
ira

zio
n

e
: 

u
n

a
 M

a
d

o
n

n
a

, S
a

n
 G

iu
s
e

p
p

e
, G

e
sù

 
B

am
bino, una d

e
cin

a
 di pastori, le p

e
co

-
re, i tre M

agi, la capanna di B
etlem

m
e, un 

ca
ste

llo
 che rappresentava il paese, dei 

ponti, una strada
, un argenteo ruscellet-

3 

Il fu
tu

ro
 d

ell' A
.N

.A
. se

g
u

e
 d

a
 p

g
. l 

P
er paura? N

o, solo perchè contestando 
un C

apogruppo o un P
residente si tem

e 
di fare del m

ale all'A
ssociazione. E

 
questo, nel m

ale, è l'unico bene! S
iam

o 
consapevoli che denunciare il cattivo 
com

portam
ento di un dirigente finisce 

per creare aria di fronda nei confronti 
dell'A

ssociazione. 
E

 per questo si tace! 
C

'è un rim
edio? F

orse si. 
L

im
itare la durata in carica di P

resi
denti e C

apigruppo com
e si fa p

er i 
C

on siglieri nazionali. 
S

olo co
sì sarà p

o
ssib

ile ev
itare che 

certi personaggi danneggino, m
agari 

anche in buona fede, il buon andam
en

to della vita associativa. un vecw
 

m
em

oria nel '48 d
a

 un altro sim
p

a
ticissi

m
o

 b
ra

vo
 u

n
g

h
e

re
se

, a
n

ch
e

 lui a
n

co
ra

 
d

e
te

n
u

to
 in q

u
a

lch
e

 ca
m

p
o

 ru
sso

. E
ra 

riu
s
c
ito

 a fa
r a

rriva
re

 l'a
c
q

u
e

re
llo

 in 
U

n
g

h
e

ria
 a

ffid
a

n
d

o
lo

 ad un a
m

ico
 ch

e
 

stava rim
p

a
tria

n
d

o
. Q

uanti ricordi d
e

stò
 

in m
e quel sem

plice dipinto. E
ravam

o nel 
d

ice
m

b
re

 d
e

l '4
5

. La triste
zza

, fe
d

e
le

 
co

m
p

a
g

n
a

 di ogni prigioniero, si fa
ce

va
 

se
n

tire
 più o

p
p

rim
e

n
te

 ch
e

 m
ai e ta

n
te

 
erano le ragioni che contribuivano a ren
derla insopportabile. E

ra iniziato un altro 
freddo e lungo inverno, la guerra era finita 
nel m

aggio precedente e nessuno parla
va

 a
n

c
o

ra
 d

e
l n

o
s
tro

 rim
p

a
trio

 ... F
u 

a
p

p
u

n
to

 in quel d
ice

m
b

re
 che per solle

va
re

 il n
o

stro
 a

n
im

o
, P

a
d

re
 G

io
va

n
n

i 
B

revi ci propose di costruire un P
resepio, 

co
m

e
 fa

ce
va

m
o

 n
e

lle
 n

o
stre

 ca
se

. 
N

e 
parlam

m
o a lungo una sera d

o
p

o
 il lavo

ro, m
entre asciugavam

o al fu
o

co
 i nostri 

m
iseri panni .. F

uori in vento della ste
p

p
a

 
faceva gem

ere gli alberi ed i lupi affam
ati 

ululavano al lim
itare del bosco. M

entre la 
fio

ca
 lu

ce
 ch

e
 si rifle

tte
va

 d
a

l fo
rn

e
llo

 
della stufa illum

inava i nostri volti, co
m

in


cia
m

m
o

 a d
iscu

te
re

 a
n

im
a

ta
m

e
n

te
 su 

co
m

e
 risolvere il problem

a del P
resepio. 

L'im
pegno avrebbe p

o
tu

to
 distrarci alm

e
no un p

o
co

 dagli assilli quotidiani e dalla 
precarietà della vita che eravam

o co
stre

t
ti a condurre. M

a costruire un P
resepio in 

R
ussia e per di più in un ca

m
p

o
 di co

n


ce
n

tra
m

e
n

to
, e

ra
 un c

o
m

p
ito

 p
iù

 ch
e

 
a

rd
u

o
. C

o
m

e
 ch

ie
d

e
re

 il 
p

e
rm

e
sso

 ai 
russi, che avevano proibito al cappellano 
di celebrare la M

essa e a noi perfino di 
recitare co

lle
ttiva

m
e

n
te

 un preghiera? E
 

co
m

e
 p

ro
cu

ra
rci i m

ezzi, sia pure i più 
rudim

entali, per costruire le statuette e la 
capanna? q

u
a

n
d

o
 le im

provvise perquisi
zio

n
i ci p

riv
a

v
a

n
o

 d
i o

g
n

i o
g

g
e

ttin
o

, 
a

n
ch

e
 il 

p
iù

 in
sig

n
ifica

n
te

, co
stru

ito
 a 

p
re

zzo
 di ta

n
ti sa

crifici?
 Fu il ca

p
ita

n
o

 
M

agnani, m
agnifica figura di co

m
b

a
tte

n
te

 
e di uom

o, anche lui d
e

co
ra

to
 di m

e
d

a


glia d
'o

ro
 al valore m

ilitare, che pensò di 

to
 ... 

Il P
resepio era p

ro
p

rio
 carino! N

ulla 
1

" 

m
ancava. C

o
m

e
 al solito le guardie russe 

ci a
ve

va
n

o
 ch

iu
so

 a c
a

te
n

a
c
c
io

 n
e

lla
 

b
a

ra
cca

 alle sei di sera, p
o

te
va

m
o

 quindi 
rim

a
n

e
re

 in
d

istu
rb

a
ti. Q

u
e

l g
io

rn
o

 n
o

n
 

a
ve

va
m

o
 sp

a
la

to
 la n

e
ve

 d
a

lle
 fin

e
stre

 
p

e
r n

o
n

 fa
r tra

p
e

la
re

 la lu
ce

, q
u

in
d

i a 
m

ezzanotte a
cce

n
d

e
m

m
o

 i ceri di resina. 
Lo sp

e
tta

co
lo

 risvegliò in noi una ridda di 
rico

rd
i stru

g
g

e
n

ti. F
u

m
m

o
 presi tu

tti d
a

 
una co

m
m

o
zio

n
e

 ta
n

to
 p

ro
fo

n
d

a
 da ren

dere dolci anche i nostri volti co
p

e
rti d

a
 

isp
id

e
 barbe, resi a

n
g

o
lo

si d
a

lle
 te

rrib
ili 

privazioni e dai patim
enti. P

regam
m

o con 
fervore davanti al nostro P

resepio e poi, 
n

o
i 

ita
lia

n
i, 

in
to

n
a

m
m

o
 

il 
c
o

ro
 

d
e

l 
N

abucco: "V
a pensiero ... " T

occò poi agli 
ufficiali ungheresi cantare le loro canzoni 
di N

atale, quindi fecero seguito i tedeschi 
ed i rum

eni. .. 
I cori, cantati so

tto
vo

ce
, facevano vibrare 

le co
rd

e
 più intim

e dell'anim
o; ci sentiva

m
o

 più vicini alle nostre fam
iglie le nostre 

cose lontane, altrim
enti irraggiungibili. S

e 
fossero stati presenti i russi, anche i più 
giovani che erano i più im

bevuti di ideolo
gia m

arxista, credo che si sarebbero ingi
n

o
cch

ia
ti co

n
 n

o
i d

a
va

n
ti al 

P
re

se
p

io
, 

provando u
n

'e
m

o
zio

n
e

 per loro del tu
tto

 
n

u
o

va
. F

o
rse

 a
vre

b
b

e
ro

 co
m

p
re

so
 ch

e
 

c'è
 q

u
a

lco
sa

 di più grande e più bello del 
loro m

aterialism
o arido e cru

d
o

 e che D
io 

approfittare d
e

ll'a
sso

lu
ta

 ignoranza 
reli-

è ve
ra

m
e

n
te

 in o
g

n
i lu

o
g

o
, a

n
ch

e
 in 

g
io

sa
 dei n

o
stri cru

d
e

li ca
rce

rie
ri, m

o
lti 

R
ussia! 

dei quali erano m
ongoli, 

per far passere 
il P

resepio per una realizzazione artistica. 
S

enz'altro "u
n

a
 visione di N

a
p

o
li", e

b
b

e
 

poi a com
m

entare una guardia russa che 
si rite

n
e

va
 più e

vo
lu

ta
. A

 q
u

e
sto

 tito
lo

 
a

vre
m

m
o

 fo
rse

 o
tte

n
u

to
 il p

e
rm

e
sso

 di 
realizzare il nostro progetto. I m

ezzi ce li 
sarem

m
o procurati alla m

eglio, sfru
tta

n
d

o
 e da "N

IC
E

V
O

' ... verran
n

o tem
p

i m
ig

lio
ri') 

un p
o

' le idee di tutti. U
n ch

io
d

o
 sch

ia
c-

ciato e affilato sarebbe servito da coltelli-
no p

e
r sco

lp
ire

 le sta
tu

in
e

 co
n

 il 
le

g
n

o
 

Ivo E
m

ett, libro d
i ricordi cu

ra
ti d

a
 

d
o

lce
 di betulla. C

on la cre
ta

 a
vre

m
m

o
 

G
. R

oberto P
rataviera 

,~
;..,.,~

 

In {juara ... 
In Pace ... 

A
n

n
o
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X

V
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N
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D

icem
bre 2000 

S
pedizione in ab

b
o

n
am

en
to

 postale 
G

ru
p

p
o
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70%
 

P
eriodico co

n
 pubblicità 

R
egistrazione presso il T

ribunale 
di T

reviso del 18.X
.1972 n° 315 

P
eriodico dell'A

ss. ne F
erm

e M
ozze 

fra le fam
iglie dei C

aduti A
lpini 

G
ratis ai S

oci o p
er oblazione 

sul c.c.p. N
. 13643317 

D
ire

z
io

n
e

 e R
e

d
a

zio
n

e
 

V
ia della S

eta 57 
31029 -

V
ittorio V

eneto 
P

resso S
ezione A

. N
.A

. 

D
irettore responsabile 

G
. R

ob
erto P

rataviera 
F

a
x

 0434 94.92.37 

C
o

m
ita

to
 d

i re
d

a
zio

n
e

 
L

orenzo D
aniele -

C
laudio T

ram
petti 

G
abriella D

al M
oro 

F
otocom

posizione: 

B
attaino -

R
overedo in P

iano 

S
tam

pa: A
. G

. R
ism

a -
R

overedo in
 P

iano 
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G
iovedì 14 settem

bre, poco dopo le 8, ha 
squillato il telefono di casa. E

ra B
ru

n
o

 
Z

anetti che m
i com

unj.cava la triste notizia: 
«A

m
os se ne è andato .. !» S

apevam
o che le 

sue condizioni erano gravi, gli stessi m
edici 

n
o

n
 

d
av

an
o

 
tro

p
p

e 
sp

eran
ze ... Q

u
alch

e 
m

ese fa io
, L

o
ren

zo
 

D
an

iele, C
arlo

 G
io


v

an
n

in
i, M

ario
 V

en
d

ram
elli 

e 
C

lau
d

io
 

T
ram

p
etti 

erav
am

o
 

andati a trovarlo all'o
spedale di B

elluno. C
i 

parve consapevole del
le sue condizioni, an
che se, conoscendolo a 
fondo, sapevam

o che 
m

escolava una serena 
consapevolezza al fata
lism

o
. 

P
o

i, 
co

l 
tra

scorrere della settim
a

ne, le condizioni si so
n o 

ag
g

rav
ate. 

U
n

a 
ventina di giorni prim

a 
della fine 

decidem
m

o di tornare a B
elluno 

per rivederlo
. E

ra a casa accudito dalla sua 
L

idia. C
i accolse con il consueto sorriso 

senza tuttavia riuscire a nascondere la con


sapevolezza che la vita gli stava sfuggendo. 
A

nche lei capiva che la fine si stava avvici
nando, si faceva coraggio, sforzandosi di 
m

ostrare fiducia ... B
runo Z

anetti, fra noi 
certam

ente quello che con A
m

os vantava la 
più lunga am

icizia, soleva scherzare chia
m

andolo M
olière, con chiara allusione a "Il 

m
alato im

m
aginario"! Invece no, lo sape

vam
o tutti, il suo fisico era realm

ente debi
litato e certam

ente anche lo spirito s'era 
adattato all'idea dell'ineluttabile. P

er accet
tare questo m

odo di essere di A
m

os, occor
re sapere che spesso dissertava di questioni 
filosofiche ed esoteriche e quindi quella 
sua apparente rassegnazione era piuttosto 
frutto delle sue intim

e convinzioni, che tal
volta traduceva in brevi scritti che affidava 
alle m

ani degli am
ici più intim

i. 
L

a cerim
onia funebre si è svolta sabato 

16 settem
bre presso la C

hiesa dei F
rati di 

M
ussai di B

elluno. E
ra presente la B

an
diera dell' A

s.P
e.M

. scortata dal past presi
dente L

o
ren

zo
 D

aniele, dal C
o

n
sig

liere 
R

em
o C

ervi, dal direttore del giornale P
ra

taviera, dal vice presidente della S
ezione 

A
N

A
 

d
i 

V
itto

rio
 

V
en

eto
 

M
ario

 
V

endram
elli; era inoltre presente il vessillo 

d
ella 

S
ezio

n
e A

N
A

 d
i T

rev
iso

 
ed

 
i 

G
agliardetto del G

ruppo A
lpini di C

avaso 
del T

o
m

b
a. H

a o
n

o
rato

 la m
em

o
ria d

i 

A
m

os R
ossi un folto gruppo di cavalieri 

Li 
rico

rd
iam

o
 tu

tti 
in

d
istin

tam
en

te: 
T

em
plari, alpini, am

ici ed estim
atori. A

m
os 

q
u

elli che cad
d

ero
 sui capi d

i b
atta

R
ossi era originario di R

ovigo, trascorse 
g

lia, che chiusero gli occhi so
p

raffat
tu

ttav
ia la su

a v
ita nel b

ellu
n

ese eser-
ti d

alle m
alattie o

 che sp
iraro

n
o

 fra i 
citando le funzioni di S

egretario com
unale 

reticolati d
ei cam

p
i d

i p
rig

io
n

ia ... 
in località dell' A

lpago 
Li rico

rd
iam

o
 perchè ci h

an
n

o
 lascia

m
a soprattutto dell' A

-
to un p

atrim
o

n
io

 di id
ealità che non 

g
o

rd
in

o
. N

o
n

 era un 
v

o
g

li~
m

o
 d

i~
p

e~
d

~
re ~el vu

o
to

 d,i 
uom

o sem
plice. C

erta-
false 1deolog1e. L1_ rico

rd
iam

o
 p~rche 

m
en

te d
isp

o
n

ib
ile in 

s
e

p
p

e
ro

 o
b

b
e

d
ire

 a
lle

 le
g

g
i d

e
l 

d
ifesa ed

 a so
steg

n
o

 
!e!"'po, an

ch
e se p

o
tevan

o
 sem

b
rare 

d
ei più n

o
b

ili v
alo

ri 
1~

1q
~e. 

. 
, 

ideali, dell'associazio-
· L1 

n
co

r~
1am

o
 p

~
rch

e c
a

d
d

e
ro

 n
el 

· 
d 1 

1 
t 

. 
n

o
m

e d1 q
u

el Tricolore che rap
p

re-
m

sm
o, 

e 
vo on ana-

I 
p

 
. 

l'I 
1 • 

1 
t 

f .d
 

. 
d. 

senta 
a 

a
tn

a
 nostra: 

ta 1a. 
o e 

1 
ato

 am
ico

 
1 

chiunque sapesse of-
frirgli testim

o
n

ian
za 

d
elle g

ran
d

i id
ealità 

civili che E
gli colloca

va al vertice del suo 
pensiero. E

' stato un 
forte sostenitore dell'i
dea di ricordare al B

o
sco an

ch
e gli A

lp
in

i 
caduti nelle file della 

R
.s.i. E

ra solito afferm
are che un P

aese non 
può trovare la necessaria concordia interna 
se non riesce ad accom

unare in un unico 
ideale quanti caddero in buona fede per la 
stessa P

atria, pur com
battendo da trincee 

opposte: divisi dalle passioni um
ane, m

a 
uniti dalla m

orte. I nostri lettori ricorderan
no che A

m
os R

ossi è stato per alcuni anni 
direttore di "P

enne M
ozze". 

U
n im

pegno che espletò con passione ed 
im

pegno, convinto che queste pagine rap


presentano non solo un raccordo fra i S
oci 

sparasi un po' in tutta Italia, m
a soprattutto 

un leg
am

e con i m
ille e m

ille ch
e sono 

ricordati al m
em

oriale di C
ison. R

oberto -
m

i disse qualche anno fa -
ora vai avanti tu, 

io non ce la faccio più... 
E

rano i segni 
p

rem
o

n
ito

ri d
ella m

alattia ch
e ce lo h

a 
strappato. C

aro A
m

os, chi ti ha conosciuto 
a fondo ti ricorderà per quello che in realtà 
sei stato: generoso, disponibile, severo giu
dice del costum

e e proprio per questo am
a

reggiato di un vivere purtroppo avaro dei 
sentim

enti che coltivavi nel tuo cuore ... 
«F

accio fatica -
m

i disse un giorno -
a 

vivere in questo m
ondo arido, privo certez

ze e di ideali.» 
R

icordiam
olo dunque così com

'era, con 
le sue virtù e le sue m

anchevolezze, m
a 

n
o

n
 d

im
en

tich
iam

o
 ch

e fu 
un g

ran
d

e 
A

m
ico dell' A

s.P
e.M

. e di tutto ciò che il 
B

osco delle penne M
ozze rappresenta! 

D
io lo avrà certam

ente accolto nel suo 
"B

osco". 
R

oberto 

L
A

 B
A

N
D

IE
R

A
 

S
o

n
o

 la terra, i m
o

n
ti, i m

ari, il 
cielo e tu

tte le b
ellezze d

ella n
atu

ra 
ch

e ti circon
d

an
o; so

n
o

 l'aria ch
e 

resp
iri, il sa

n
g

u
e d

i ch
i è cad

u
to 

n
ell'ad

em
p

im
en

to d
i u

n
 d

overe o 
n

el ra
g

g
iu

n
g

im
en

to
 d

i u
n

 id
eale, 

p
er p

erm
etterti d

i vivere lib
ero; so

n
o

 la zolla ch
e ricop

re i tu
oi m

orti, 
la fed

e, l'am
ore, il vib

ran
te en

tu
sia

sm
o

 d
ei tu

oi avi, la fatica l'affan
n

o, 
la gioia d

i ch
i stu

d
ia e d

i ch
i p

rod
u


ce c o

n
 la m

en
te e co

n
 il b

raccio; 
so

n
o

 il d
olore, il su

d
ore e la strug

gen
te n

ostalgia d
egli em

igran
ti, la 

tu
a fam

iglia, la tu
a casa ed

 i tu
o

i 
affetti p

iù
 cari, la sp

eran
za, la vita 

d
ei tu

oi figli. 

S
O

N
O

 L
A

 T
U

A
 B

A
N

D
IE

R
A

 
R

icord
ati d

i m
e, on

oram
i, risp

etta
m

i e d
ifen

d
im

i. R
icord

ati ch
e al d

i 
so

p
ra

 d
i o

g
n

i id
eo

lo
g

ia
 m

i avrai 
sem

p
re u

n
ico sim

b
olo d

i con
cord

ia 
e d

i fra
tella

n
za

 tra
 g

li ita
lia

n
i. 

R
icord

ati ch
e fin

ch
è ap

p
arirò lib

e
ra n

elle tu
e strad

e tu
 sarai lib

ero. 
F

am
m

i sven
tolare alle tu

e fin
estre, 

m
ostra a tutti, co

n
 orgoglio, ch

e sei 
IT

A
L

IA
N

O
. 



D
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«Il N
ord non è ijiÙ

 l'u
n

ico
 b

acin
o

 
d

eg
li alpini.» C

osì h
a

 re
ce

n
te

m
e

n


te
 d

ich
ia

ra
to

 il m
inistro d

e
lla

 D
ifesa 

o
n

. M
a

tta
re

llo
. 

«T
u

ttavia l'a
b

o
lizio

n
e

 d
e

lla
 le

v
a

 
non can

cellerà i rep
arti alp

in
i, m

a
 

in quasi 130 an
n

i di storia u
n

a tra
sfo

rm
azio

n
e rad

icale l'h
an

n
o

 subi
ta: la

 m
a

g
g

io
ra

n
za

 d
e

lle
 "p

e
n

n
e

 
n

ere" -
tru

p
p

e n
ate p

er affid
are la 

d
ifesa d

elle vallate alp
in

e ag
li stes

si vallig
ian

i -
o

g
g

i non è più costi
tuita d

a
 m

ilitari d
el N

ord, c
o

m
e

 tra
d

izio
n

e, m
a

 d
el cen

tro
 e d

el S
ud

.» 
D

o
p

o
 a

ve
r a

ssicu
ra

to
 c

h
e

 I' a
b

o
li

zione d
e

lla
 le

va
 n

o
n

 se
g

n
e

rò
 la fine 

d
e

g
li a

lp
in

i, M
a

tta
re

llo
 h

a
 a

vve
rtito

 
ch

e
 a

n
c
h

e
 q

u
e

ste
 tru

p
p

e
 su

b
iran


no co

m
u

n
q

u
e u

n
a trasfo

rm
azio

n
e, 

c
o

s
ì 

c
o

m
e

 
sta 

a
v

v
e

n
e

n
d

o
 

e 
avverrà p

er tutte le altre sp
ecialità 

d
e

lla
 F

o
rze a

rm
a

te
. M

a
 n

essu
n

o
 

p
e

n
s

a
 d

i d
is

p
e

rd
e

re
 le

 p
re

zio
s

e
 

p
e

c
u

liarità, non solo storiche, d
eg

li 
alp

in
i. E

 a
llo

ra
, ch

ie
d

ia
m

o
 noi, p

e
r

c
h

è
 m

a
i il m

inistro se
n

te
 il d

o
ve

re
 d

i 
rassicurarci c

h
e

 "nessuno p
en

sa di 
d

isp
erd

ere le p
rezio

se p
ecu

liaità ... " 
S

e
g

n
o

 e
vid

e
n

te
 c

h
e

 è co
n

sa
p

e
vo


le d

i c
o

m
e

 la p
e

n
sa

n
o

 gli ltalian'i. 
«D

el resto,-
h

a
 p

ro
se

g
u

ito
 il m

ini
stro, -

la trasfo
rm

azio
n

e d
elle tru

p


p
e

 alp
in

e sta avven
en

d
o

 g
ià

 o
g

g
i: 

so
n

o
 sem

p
re più p

ro
fessio

n
ali e

d
 

oltre il 50%
 d

eg
li alp

in
i p

ro
ven

g
o

n
o

 
d

al cen
tro

-su
d

 Italia, nel co
n

cetto
 

c
h

e
 la d

ifesa d
elle vallate alp

in
e è 

affid
ata ag

li stessi vallig
ian

i ... » 
S

ignor m
inistro, fu a

p
p

u
n

to
 q

u
e

llo
 

il lu
n

g
im

ira
n

te
 in

te
n

to
 d

i D
o

m
e

n
ico

 
P

e
rru

c
c
h

e
tti, p

ro
p

o
s
ito

 c
h

e
 v

o
i 

a
v
e

te
 p

u
n

tu
a

lm
e

n
te

 v
a

n
ific

a
to

 
co

n
 u

n
a

 p
o

litica
 c

ie
c
a

, sp
re

co
n

a
 e 

d
e

sta
b

ilizza
n

te
. 

F
orse, p

ia
c
e

n
d

o
 a D

io
 p

iu
tto

sto
 

c
h

e
 

a
g

li 
u

o
m

in
i, n

o
n

 
s
a

rò
 

p
iù

 
n

e
ce

ssa
rio

 d
ife

n
d

e
re

 le "n
o

stre
 va

l
li", m

a
 c

o
n

s
id

e
ra

to
 c

h
e

 g
li a

lp
in

i 
v
e

n
g

o
n

o
 in

v
ia

ti, in d
ife

s
a

 d
e

lla
 

p
a

c
e

, in zo
n

e
 m

o
n

ta
g

n
o

se
 in ta

n
te

 
p

a
rti d

e
l m

o
n

d
o

, n
o

n
 è d

iffic
ile

 
c
o

n
c
lu

d
e

re
 c

h
e

 a
n

c
h

e
 in q

u
e

i 
posti c

'è
 b

iso
g

n
o

 d
i "a

lp
in

i tra
d

izio


n
a

li ". S
a

p
p

ia
m

o
 b

e
n

e
 c

h
e

 fra
 i 

m
igliori re

p
a

rti a
lp

in
i, in g

u
e

rra
 e

d
 in 

p
a

c
e

, h
a

n
n

o
 o

p
e

ra
to

 va
lid

issim
i 

u
o

m
in

i p
ro

ve
n

ie
n

ti d
a

l C
e

n
tro

 e d
a

l 
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P
E

R
 R

IC
O

R
D

A
R

E
 ... 

alle sue truppe tale slancio, e col 
su

o
 g

ra
n

d
e a

scen
d

en
te m

o
ra

le, 
tra

sfu
se in esse tale a

rd
im

en
to

, 
che, nonostante le gravi difficoltà, 
trionfava della fiera resistenza di 
un nem

ico in fo
rze e risoluto, con

quistando im
portanti posizioni ed

 
afferm

andovisi. Sprezzante di ogni 
p

erico
lo

, seg
u

en
d

o
 d

a
 p

resso
 le 

co
lo

n
n

e m
o

ven
ti a

i sa
n

g
u

in
o

si 
attacchi, pronto a

d
 intervenire di 

persona quando le circostanze lo 
richiedessero, il 13 ottobre, a

l suo 
C

o
l. A

n
to

n
io

 G
IO

P
P

I, n
ato

 a 
p

o
sto

 d
i co

m
a

n
d

o
, b

a
ttu

to
 d

a
 

S
erm

ide di M
antova il 7 luglio 

m
icidiale fuoco avversario, cade

l 863, C
om

andante del IV
 G

ruppo 
va

 co
lp

ito
 m

o
rta

lm
en

te d
a

 u
n

a
 

A
lp

in
i, m

o
rto

 n
ell'o

sp
ed

ale di 
granata nem

ica." 
S

chio in seguito a ferite riportate 
in com

battim
ento. L

a M
.O

.V
.M

. 
che gli venne concessa riporta la 
seguente m

otivazione: 
"C

om
an-

M
onte P

asubio, 9-13 ottobre 1916 
dante di G

ru
ppo A

lpini, im
presse 

decreto del 26 ottobre 1916 

S
ud d

'Ita
lia

, m
a

 e
ra

n
o

 p
u

r se
m

p
re

 
g

io
va

n
i n

a
ti e cre

sciu
ti in zo

n
e

 d
i 

m
o

n
ta

g
n

a
 ... S

e 
il 

re
c
lu

ta
m

e
n

to
 

re
sta

sse
 q

u
e

llo
 d

i se
m

p
re

 n
o

n
 ci 

sa
re

b
b

e
ro

 p
ro

b
le

m
i: la

scia
te

 d
u

n


q
u

e
 c

h
e

 i g
io

va
n

i n
a

ti e vissuti a 
G

a
llip

o
li, a G

ro
sse

to
, a L

a
tin

a
 o a 

B
rindisi d

ive
n

tin
o

 d
e

i b
ra

vi m
a

rin
a

i, 
fa

n
ti o carristi ... 

E
 a p

ro
p

o
sito

 d
e

lla
 scarsa a

fflu
e

n


za d
i g

io
va

n
i n

e
lle

 file d
e

ll'e
se

rcito
, 

il m
inistro co

n
fe

rm
a

 c
h

e
 « ... la c

o
lp

a
 

è d
ell'o

b
iezio

n
e di co

scien
za ... » 

C
a

ro
 m

in
istro

, q
u

e
s
ta

 è p
ro

p
rio

 
b

e
lla

! M
a

 ch
i h

a
 vo

lu
to

 in
tro

d
u

rre
 

l'is
titu

to
 

d
e

lla
 

"o
b

ie
z
io

n
e

 
d

i 
c
o

s
c
ie

n
z
a

"?
 C

o
n

 q
u

a
li fin

a
lità

 e 
c
o

n
 q

u
a

li sco
p

i?
 E' lei a d

ire
 c

h
e

 
essa è u

n
a

 "c
o

lp
a

" se
g

n
o

 e
vid

e
n

te
 

c
h

e
 è sta

ta
 co

lp
e

vo
lm

e
n

te
 vo

lu
ta

 
d

a
 ch

i n
o

n
 h

a
 le id

e
e

 ch
ia

re
 sulla 

im
p

o
rta

n
za

 c
h

e
 d

e
v
e

 a
ve

re
 l'istitu-

--
to

 d
e

lla
 D

ife
sa

 in u
n

 p
a

e
s
e

 c
h

e
 

vo
g

lia
 essere m

o
d

e
rn

o
 e civile

 n
o

n
 

solo a p
a

ro
le

 c
o

m
e

 se
m

b
ra

 esserlo 
l'Ita

lia
 di o

g
g

i. 
A

n
c
h

e
 

g
li 

a
ltri 

p
a

e
s
i 

e
u

ro
p

e
i 

h
a

n
n

o
 a

b
o

lito
 la le

va
 o

b
b

lig
a

ro
ria

?
 

M
a

 so
n

o
 p

a
e

si d
o

v
e

 il c
o

n
c
e

tto
 d

i 
S

ta
to

, d
i P

atria, di d
o

ve
ri d

e
l citta

d
i

n
o

 so
n

o
 p

ro
fo

n
d

a
m

e
n

te
 ra

d
ica

ti, 
ciò

 c
h

e
 n

o
n

 è d
e

i g
io

va
n

i ita
lia

n
i, e 

n
o

n
 p

e
r c

o
lp

a
 loro! 

I g
io

va
n

i d
e

l N
o

rd
 p

re
fe

risco
n

o
 il 

servizio civile
 a

lte
rn

a
tivo

?
 E

 c
o

m
e

 
p

o
tre

b
b

e
ro

 p
re

fe
rire

 il servizio m
ili

ta
re

 se d
a

 d
e

ce
n

n
i n

e
lle

 scu
o

le
, in 

m
o

lte
 p

a
rro

c
c
h

ie
, sui g

io
rn

a
li, la

 
ra

d
io

 e la te
le

visio
n

e
 si d

e
m

o
n

izza
 il 

se
rvizio

 m
ilita

re
 d

e
fin

e
n

d
o

lo
 stru


m

e
n

to
 d

i b
a

rb
a

rie
 g

u
e

rra
fo

n
d

a
ia

?
 

M
e

d
ita

te
 g

e
n

te
, m

e
d

ita
te

 .. ! 
Lanzo 
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d

ecisi a vin
cere o

 a m
o

rire. P
er la 

G
ran

 B
retag

n
a, in g

u
erra so

lo
 d

a
 

p
o

c
h

i 
m

e
s

i, 
e

g
li 

ra
p

p
re

s
e

n
tò

 
in

d
u

b
b

iam
en

te un so
lid

o
 p

u
n

to
 di 

rife
rim

e
n

to
, un fa

ro
 d

i lu
c

e
 n

el 
b

u
io

 d
i u

n
a

 g
u

e
rra

 c
h

e
 p

a
re

v
a

 
A

 in
iziare d

a q
u

esto
 n

u
m

ero
 il 

d
o

versi co
n

clu
d

ere in b
reve e vit

.t"
l.n

ostro giornale proporrà ai pro-
to

rio
sam

en
te p

er la G
erm

an
ia di 

pri lettori dei brevi cenni storico-bio-
H

itler. M
a

 d
o

p
o

 la vitto
rio

sa "B
at

grafici di g
ran

d
i u

o
m

in
i ch

e, 
p

er 
tag

lia aerea d
'In

g
h

ilterra" co
m

b
at

ragioni diverse
, h

an
n

o
 lasciato u

n
 · tu

ta d
alla R

.A
.F. (R

o
yal A

ir F
o

rce), 
seg

n
o

 p
o

sitiv
o

 n
ella storia. 

N
ella 

co
n

tro
 la L

u
~

w
affe ~

erm
an

ica, l'i
elencazione dei vari personaggi n

o
n

 
so

la p
o

teva nteners1 salva. 
, 

. 
. 

N
el rico

n
o

scere il valo
re d

ei piloti 
sara segm

ta alcuna regola cronologia. 
d

 
• 

h
 

ff 
t 

· 
a caccia c 

e a 
ron aran

o
 e vin

-

W
in

sto
n

 C
H

U
R

C
H

IL
L

 

N
acq

u
e a W

o
o

d
sto

ck (O
xfo

rd
sh

i
re) il 30 n

o
vem

b
re 1874. Fu eletto

 
d

ep
u

tato
 nel 1900, a soli 26 an

n
i, 

e n
e

ll'a
rc

o
 d

e
lla

 s
u

a
 lu

n
g

a
 v

ita
 

assu
n

se m
o

lti in
carich

i g
o

vern
ati

vi. 
N

el 1908 sp
o

sò
 lad

y C
lem

en


tin
e H

o
zier, d

alla q
u

ale eb
b

e cin


q
u

e figli. 
N

el 1940, in p
ien

a S
e

c
o

n
d

a
 g

u
erra m

o
n

d
iale, d

avan
ti 

alla C
am

era d
ei C

o
m

u
n

i, n
ell'as

su
m

ere l'in
carico

 di p
rim

o
 m

in
i

stro
 

e m
in

istro
 d

e
lla

 D
ifesa d

el 
R

eg
n

o
 U

n
ito

, p
ro

n
u

n
ciava p

o
ch

e 
m

a sig
n

ificative p
aro

le: "lo n
o

n
 ho 

n
u

lla d
a o

ffrire, tra
n

n
e

 fatich
e, 

lacrim
e e san

g
u

e. N
o

n
 ci arren

d
e

rem
o

, 
n

o
n

 c
e

d
e

re
m

o
, 

n
o

n
 p

e
r

m
etterem

o
 a

l n
em

ico
 d

i m
e

tte
re

 
p

ie
d

e
 su

l n
o

stro
 su

o
lo

 .. " E
 co

n
 

q
u

este p
aro

le nel cu
o

re gli inglesi 
si 

s
trin

s
e

ro
 c

o
ra

g
g

io
s

a
m

e
n

te
 

a
tto

rn
o

 a
lla

 lo
ro

 g
u

id
a

 p
o

litic
a

, 

sero
 la b

a
tta

g
lia

 a
e

re
a

 d
'In

g
h

il
terra, C

h
u

rch
ill· d

isse: "M
ai un p

o


p
o

lo
 ha d

o
vu

to
 tan

to
 a co

sì p
o

ch
i 

rag
azzi ... " 

N
e

ll'im
m

e
d

ia
to

 d
o

p
o

g
u

e
rra

, p
u

r 
rico

n
o

sciu
to

 vin
cito

re d
ella g

u
erra 

co
n

tro
 la G

erm
an

ia, fu b
attu

to
 alle 

e
le

zio
n

i 
d

a
l 

riv
a

le
 

C
le

m
e

n
t 

R
ic

h
a

rd
 A

ttle
e

. C
h

u
rc

h
ill c

u
rò

 
l'h

o
b

b
y

 d
e

lla
 p

ittu
ra

 e, o
rm

ai in 
ta

rd
a

 e
tà

, s
c

ris
s

e
 "T

h
e

 S
e

c
o

n
d

 
W

o
rd

l W
ar" (L

a s
e

c
o

n
d

a
 g

u
e

rra
 

m
o

n
d

iale), ch
e gli valse il p

rem
io

 
N

o
b

el p
er la letteratu

ra nel 1953. 
W

in
sto

n
 C

h
u

rch
ill m

orì a L
o

n
d

ra il 
24 g

en
n

aio
 1965 all'età di 90 an

n
i. 

U
N

 SA
N

T
O

 
IN

 U
N

IF
O

R
M

E
 

N
egli oltre v

en
t'an

n
i di p

ap
ato

 di 
G

iovanni P
aolo II, so

n
o

 stati ricono
sciuti B

eati e S
anti m

oltissim
i oscuri 

ero
i d

ella fed
e 

cristian
a e 

d
ella 

carità. 
S

egno evidente ch
e la C

hiesa rico
nosce alla santità u

n
a im

portantissi
m

a fu
n

zio
n

e carism
atica. 

I g
ran

d
i 

esem
p

i im
p

o
n

g
o

n
o

 m
o

lto
 sp

esso
 

delle im
itazioni che, nella loro uni

cità specifica, diventano esem
p

i d
a 

seguire. La 
santità si concretizza in 

u
n

 carattere di perfezione spirituale, 
ch

e la teologia cattolica attribuisce 
all'essen

za stessa d
i D

io
 o 

d
ella 

M
adonna, e quindi alle p

erso
n

e ch
e 

rip
ro

d
u

co
n

o
 in pa1te la perfezione 

divina, inform
ando a quella la pro

p
ria v

ita. 
T

u
ttav

ia cred
iam

o
 d

i 
p

o
ter dire ch

e la santità p
u

ò
 espri

m
ersi in m

ille form
e. 

C
'è la santità 

D
icem

bre 2000 

d
ei m

artiri p
er la fed

e ch
e h

an
n

o
 

d
ato

 co
n

sap
ev

o
lm

en
te la vita p

u
r di 

n
o

n
 rinunciare alle p

ro
p

rie convin
zioni. 

C
'è la santità esp

ressa nella 
dedizione ai poveri, ai sofferenti, ai 
b

iso
g

n
o

si. 
C

'è 
la 

san
tità 

c
h

e
 

si 
fo

rm
a 

n
el seg

reto
 d

ella 
p

ro
p

ria 
coscienza, nel silenzio di u

n
 erem

o, 
nella sem

plicità di u
n

a vita vissuta 
nella co

n
tem

p
lazio

n
e e 

n
ella p

re
ghiera. E

 c'è, fra tante altre form
e di 

san
tità

, q
u

ella esp
ressa d

a ch
i è 

p
ro

n
to

 a m
orire p

er salvare la vita 
d

el prossim
o. 

D
u

e n
o

m
i p

er tutti: 
P

ad
re M

a
ssim

ilia
n

o
 K

o
lb

e e 
il 

vicebrigadiere dei carabinieri S
alvo 

D
'A

cq
u

isto
. 

Il 
p

rim
o

, 
sacerd

o
te 

p
o

lacco
 rin

ch
iu

so
 co

n
 m

igliaia di 
altri infelici in u

n
 cam

p
o

 di sterm
i

n
io

 nazista, si offrì d
i m

o
rire p

er 
salvare la vita di u

n
 p

ad
re di fam

i
glia, 

co
m

p
ag

n
o

 di prigionia, ingiu
sta

m
e
n

te
 

c
o

n
d

a
n

n
a
to

 
a 

m
o

rte. 
P

ad
re K

o
lb

e v
o

lle m
o

rire 
in

 su
a 

vece, consentendogli di sopravvive
re ai rigori del cam

p
o

 di sterm
inio e 

to
rn

a
re

 
alla su

a fam
ig

lia
. S

alv
o

 
D

'A
cquisto, n

ato
 a R

om
a nel 1920, 

era vice brigadiere dei carabinieri in
 

serv
izio

 
p

re
sso

 
la 

sta
z
io

n
e
 

d
i 

P
alidoro, in provincia di R

om
a ed

 
eb

b
e la forza di co

m
p

iere lo stesso 
atto eroico. A

lcuni m
ilitari tedeschi 

cad
d

ero
 vittim

e di u
n

a esp
lo

sio
n

e 
della q

u
ale furono ritenuti resp

o
n


sab

ili i civili d
el p

aese. 
In

 realtà 
sem

b
ra ch

e si sia trattato
 d

i u
n

a 
esp

lo
sio

n
e accid

en
tale. 

C
iò n

o
n

o


stante, co
m

'era loro abitudine, cat
turati v

en
tid

u
e civili, 

i ted
esch

i li 
sch

ieraro
n

o
 ai b

o
rd

i di u
n

a fossa-· 
scavata dagli stessi civili p

er fucilar
li. 

P
er salv

are q
u

eg
li in

n
o

cen
ti il 

vice brigadiere S
alvo D

'A
cquisto si 

incolpò dell'attentato e 
p

o
co

 d
o

p
o

 
v

en
n

e fucilato salv
an

d
o

 la vita ai 
ventidue innocenti. A

ll'eroe fu asse
gnata la M

edaglia d
'o

ro
 al V

.M
. 

alla 
m

em
oria. E

 ch
e nel gesto del giova

n
e carabiniere S

alvo D
'A

cquisto si 
raffiguri u

n
a atto di p

u
ra santità n

o
n

 
p

o
sso

n
o

 sorgere dubbi. 

u
~

 
uw

enclo 
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C
H

I C
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IN
O

 ... 
Q

u
a

l' è il ve
ro

 sig
n

ifica
to

 d
i queste 

parole? C
he non è lecito p

u
n

ire
 con 

la m
orte un 

assassino? O
p

p
u

re
 che 

bisogna sem
pre ed in o

g
n

i caso p
o

r
gere l'a

ltra
 guancia? D

'a
cco

rd
o

, p
u

ò
 

a
n

d
a

re
 bene p

e
r C

a
in

o
, m

a A
b

e
le

 .. ? 
F

o
rse

, 
p

iù
 se

m
p

lice
m

e
n

te
, q

u
e

lle
 

p
a

ro
le

 ch
ie

d
o

n
o

 che non si 
u

ccid
a

 
C

a
in

o
 in nom

e della giustizia. E
d in 

questo, personalm
ente, sono p

ie
n

a


m
ente d

'a
cco

rd
o

. 
T

o
g

lie
re

 la
 v

ita
 a 

ch
i 

h
a

 
u

c
c
is

o
 

p
o

tre
b

b
e

 avere qualche g
iu

stifica
zio


ne solo se la pena d

i m
orte costituis

se 
un 

e
ffe

ttivo
 d

e
te

rre
n

te
. 

Invece si 
seguita a co

n
d

a
n

n
a

re
 a m

o
rte

 p
ro


p

rio
 perchè C

a
in

o
 continua a

d
 ucci

d
e

re
. Q

u
e

sto
, co

n
 tu

tta
 e

vid
e

n
za

, 
perchè q

u
a

n
d

o
 un in

d
ivid

u
o

 1
rem

e il 
grilletto o a

ffo
n

d
a

 la lam
a de coltello 

nelle ca
rn

i d
i qualcuno, ha la m

ente 
ottenebrata d

a
 istinti in

co
n

tro
lla

ti. E
 

allora? Q
u

a
lch

e
 m

ese fa, p
e

r I' esecu
zio

n
e

 di R
occo B

arnabei, si sono ten
ta

te
 tutte le stra

d
e

. T
utto 

in
u

tile
, il 

p
o

ve
re

tto
 è fin

ito
 n

e
lla

 ce
lla

 d
e

lla
 

m
o

rte
. A

n
zi, p

a
ra

d
o

ssa
lm

e
n

te
 si 

è 
ottenuto che l'Ita

lia
 fosse accusata di 

in
tro

m
issio

n
e

 n
e

g
li a

ffa
ri in

te
rn

i d
i 

uno S
tato straniero ... 

Indubbiam
ente 

è stato un fatto straziante: p
e

r la fac
cia stravolta d

a
lla

 p
a

u
ra

 del con_dan
n a to

, 
p

e
r la

 
d

is
p

e
ra

z
io

n
e

 d
'e

lla
 

m
adre, p

e
r le inutili p

a
ro

le
 del P

apa, 
p

e
r lo

 s
c
a

te
n

a
rs

i 
d

e
i 

m
e

d
ia

 
n

e
l 

d
e

scrive
re

 co
m

e
 e d

o
v
e

 sa
re

b
b

e
 

stato consum
ato quello che m

olti -
ed 

io
 fra questi -

h
a

n
n

o
 d

e
fin

ito
 

"assa
ssinio d

i S
tato"! M

a
 che si è ottenuto 

uccidendo l'o
m

icid
a

?
 ~

unica certez
za

 è che R
occo B

arnabei non p
o

trà
 

p
iù

 uccidere ... M
a

 se questo fosse 
il 

ve
ro

 m
otivo vo

rre
b

b
e

 d
ire

 che è stato 
a

m
m

a
zza

to
 p

e
rch

è
 "fo

rse
" p

o
te

va
 

uccidere a
n

co
ra

. E
 p

o
i, la povera vit

tim
a, quella ra

g
a

zzin
a

 d
i diciassette 

anni è forse risorta? F
orse i g

e
n

ito
ri 

d
i lei si sono sentiti veram

ente a
p

p
a


_gati? D

a quel g
io

rn
o

 in A
m

e
rica

 non 
si è più ucciso p

e
r ra

p
in

a
, p

e
r a

m
o

re
 

o 
p

e
r a

ltre
 ra

g
io

n
i?

 N
o

! 
E

 a
llo

ra
 

o
cco

rre
 chiedersi a che cosa sia ser

vita
 q

u
e

lla
 e

se
cu

zio
n

e
. 

E
 se 

invece 
R

occo fosse 
stato rin

ch
iu

so
 in

 u
n

a
 

cella, co
n

d
a

n
n

a
to

 a vita e costretto a · 
la

vo
ra

re
 p

e
r m

antenersi, non sareb
be stato m

eglio? 
S

enza considerare che, tro
p

p
o

 spes
so, g

li a
m

e
rica

n
i h

a
n

n
o

 am
m

esso d
i 

a
ve

r m
a

n
d

a
to

 a m
orte d

e
g

li innocen
ti. 

E
 a

llo
ra

, chi è l'assassino? C
hi è 

C
a

in
o

?
 P

ensiam
o, ta

n
to

 p
e

r rife
rirci 

a
d

 un 
tra

g
ico

 fatto d
i tanti a

n
n

i fa, 
all'esecuzione d

i S
acco e V

anzetti ... 
Incolpati d

i un delitto che non aveva
n

o
 com

m
esso e giustiziati! 

E
' 

d
i p

o
ch

i g
io

rn
i la n

o
tizia

 che in 
A

m
e

rica
, nel, g

iro
, d

i _q
u

a
lch

e
 a

n
n

o
1 

sono stati tolti d
a

l b
ra

ccio
 della m

orte 
delle va

rie
 carceri circa 80 co

n
d

a
n


nati perchè riconosciuti innocenti .. ! 
A

n
ch

e
 p

e
r questo non è am

m
issibile 

che uno S
tato si 

a
rro

g
h

i il d
iritto

 d
i 

togliere la vita a
d

 un essere um
ano. 

P
er o

g
n

i d
e

litto
 è p

o
ssib

ile
 re

a
g

ire
 

con una pena a
d

e
g

u
a

ta
, purché non 

si a
rrivi a

lla
 vendetta fine a se stessa. 

La 
legge del ta

g
lio

n
e

 non ha fonda
m

enti civili! 

un segu
ace di B

eccaria 

7 

PER SO
R

R
ID

ER
E ••• 

Il com
andante della com

pagnia sta faticosam
ente 

istruendo le nuove reclute. 
-Ora 

vediam
o come vi presentate ad un superiore ... 

Spero abbiate capito tutti che dopo il nome e cognome 
dovete dire il num

ero del Reggim
ento, il nom

e del 
Battaglione ed il num

ero della vostra Com
pagnia. 

D'accordo? Ora vieni tu -dice rivolto ad un alpino della 
seconda fila. 
Il ragazzo abbozza un poco m

arziale attenti esce scom
postam

ente dalla fila quasi travolgendo due compagni, 
si piazza davanti ali' ufficiale e, come gli era stato inse
gnato, grida ad alta voce: 
-Alpino Giuseppe Brustolon, 

5° Reggim
ento alpini, 

Battaglione "Feltre" e ... 
La recluta arrossisce, balbetta qualcosa e finalm

ente ... 
-Non mi ricordo il num

ero della compagnia ... 
-Vuoi scherzarze? Se per oggi pom

eriggio non tavrai 
im

parato ti sbatto dentro. Capito? 
Il poveretto cerca di m

em
orizzare il num

ero ma non ci 
riesce e allora ricorre al trucco che gli aveva insegnato il 
nonno, alpino della Grande guerra. 
Nel pom

eriggio il capitano chiam
a ancora la recluta 

Brustolon, che enuncia: 
-Alpino Giuseppe Bristolon, 5° reggim

ento alpini, batta
glione "Feltre" e .... 
il ragazzo strabuzza gli occhi, arrosssice ma recuperato 
il sangue freddo sbottona la giacca della tuta mimetica e 
dopo aver guardato all'interno si concentra per qualche 
momento e alla fine ... 
-28"Com

pagnia, signor capitano. 
t ufficiale si avvicina alla recluta per capire. 
-Ti sei scritto il num

ero sulla fodera del giubetto .. ? 
-

No, signor capitano ... è solo per l'associazione di 
idee ... 
-Associazione .. ? fammi un po' capire. 
E

 così docendo si fa m
ostrare l'interno della giacca. 

-Cosa sono quei 5 spilli..? 
-E' per l'associazione di idee, signor Capitano ... insom-
ma per ricordarmi il num

ero 28. 
-Spiegati meglio ... 
-

Quando vedo gli spilli, per associazione di idee mi 
viene il m

ente l'ago da cucire nel quale si infila il filo ... 
Il filo mi fa venire in m

ente i fili d'erba, che a loro volta 
mi fanno venire in m

ente i prati d'erba verde. I prati 
d'erba verde mi fanno venire in m

ente la pam
pa argen

tina, dove vive mio zio Annibale. E
 siccome l'Argentina è 

in Sud America, sem
pre per associazione di idee, mi 

viene in m
ente il Brasile e poi l'America del Nord, che è 

il paese più ricco del mondo; là ci sono grandissim
e città 

e anche tanti casinò. In quei casinò c'è della gente che fa 
delle grosse vincite e quando uno vince molto da noi si 
dice che ha un cu ... insom

m
a un sedere grande così. 

Secondo la cabala avere tanta fortuna fa numero 23. lo 
allora sommo il 23 ai 5 degli spilli, che fa 28 e mi ricor
do il num

ero della Compagnia che è appunto 28! 
Quello stesso giorno il capitano fu ricoverato in ospedale 
in grave stato di shock. 
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L
e

 la
cri:::e d

e
g

li a
n

i:::a
li 

P
roponiam

o a
i nostri lettori l'interessante 

sui pendii assolati. 
C

onosco la linoua 
recensione del librél, "LE

 IA
C

R
IM

E
 D

E
G

LI 
del vento, del freddo

, della p
io

g
g

~
 e 

A
N

IM
A

L
I" scritto

 d
a

l g
u

a
rd

ia
c
a

c
c
ia

 
d

ella n
ev

e. 
P

er p
o

ch
issim

e o
re al 

G
iancarlo F

erron e riportata su
l m

ensile 
g

io
rn

o
 h

o
 u

n
 tetto sulla testa 

vivo 
d

'in
fo

rm
a

zio
n

e "il B
ru

co
" -

E
d

izio
n

e 
fuori, 

p
er dovere e p

er passion~
, co

n
 

P
ordenone città, diretto d

a
 M

arco Saletti. 
qualsiasi tem

p
o

 e in tutte le stagioni. 
_ 

_ 
_ 

· V
ivo co

n
 gli anim

ali, nel loro am
bien-

S
ono nato e vissuto a contatto co

n
 la 

te. 
S

ono stato m
orso dai serpenti, h

o
 

terra, gli alberi e gli anim
ali. 

Q
u

an
d

o
 

accarezzato tantissim
i cuccioli, h

o
 cat-

ero piccolo, m
io p

ad
re m

i h
a insegna

to la natura nel m
o

d
o

 più sem
plice e 

antico: 
co

n
 l'esp

erien
za diretta. 

L
ui 

n
o

n
 era u

n
 u

o
m

o
 di scienza, 

cono
scev

a le p
ian

te e 
le b

estie (co
sì le 

chiam
ava) p

er co
m

e si v
ed

o
n

o
 e p

er 
co

m
e si 

toccano, m
a sap

ev
a ch

e le 
lezioni vissute n

o
n

 si dim
enticano p

er 
tutta la vita. 

C
osì m

i h
a insegnato a 

im
p

arare o
sserv

an
d

o
 la natura, 

co
n

 
stu

p
o

re e 
um

iltà. 
E

ro u
n

 selvaggio, 
an

d
av

o
 a scuola co

n
 la fionda nella 

cartella e, durante la ricreazione, scap
pavo nei boschi co

n
 i m

iei com
pagni 

p
er andare a caccia, m

a n
o

n
 so

n
o

 m
ai 

riuscito ad
 uccidere nulla co

n
 la m

ia 
fionda.. 

H
o

 solo rotto la testa al m
io 

am
ico ch

e poi si è vendicato co
n

 gli 
interessi. 

U
n g

io
rn

o
 d

'in
v

ern
o

, ch
e 

p
io

v
ev

a, 
to

rn
a
n

d
o

 
d

a 
scu

o
la 

h
o

 
in

co
n

trato
 u

n
 can

e ab
b

an
d

o
n

ato
 e 

l'ho riparato col m
io cappotto

. A
vevo 

nove anni, m
i so

n
o

 presentato a casa 
b

ag
n

ato
 fradicio, 

infangato fino' agli 
occhi, co

n
 la cartella sotto u

n
 braccio 

e 
il 

can
e 

arro
to

lato
 

n
ella 

g
iacca. 

Q
u

an
d

o
 m

i h
a visto m

ia m
ad

re n
o

n
 

sapeva se picchiarm
i o 

abbracciarm
i, 

m
a m

i h
a p

erm
esso

 d
i ad

o
ttare il 

tu
rato

 vivi tanti caprioli, cam
o

sci e 
cane. S

ono figlio di um
ili e saggi ope-

d_aini; h
o

 contrastato co
n

 le m
ie brac

rai, fino all'età di vent'anni h
o

 vissuto 
eia la loro forza e h

o
 ascoltato il batti

a 
Z

ovencedo, u
n

 piccolissim
o p

aese 
to

 d
el lo

ro
 cu

o
re. 

dagli an
im

ali h
o

 
sui colli vicentini, 

lontano d
a tutte le 

p
reso

 le zecch
e e 

le m
o

sch
e pidoc

città del m
o

n
d

o
, dentro la cultura con-

chio e, 
co

m
e loro, 

h
o

 avuto al 
pelle 

tadina e a stretto contatto co
n

 i caccia-
to

rm
en

tata dagli acari (T
h

ro
m

b
icu

la 
tori e il loro sapere. H

o
 allevato uccel-

autum
nalis), m

a so
n

o
 stato ripagato 

li 
caduti dal nido e, 

d
a bam

bino, n
e 

co
n

 em
ozioni fortissim

e 
e 

irripetibili. 
h

o
 catturati di ad

u
lti p

er ten
erli in

 
... 

P
enso ch

e la m
ontagna sia u

n
'otti

gabbia: 
era l'unico m

o
d

o
 p

er vederli 
~

a
 scuola p

er la vita, la quale è piena 
d

a vicino. Sono u
n

 uom
o del silenzio. 

d1 vette d
a raggiungere e, le più altre 

Q
u

a
n

d
o

 
cam

m
in

o
 

n
ei 

b
o

sch
i 

m
i 

so
n

o
 an

ch
e le p

iù
 faticose e 

le 
p

iù
 

ferm
o ad

 ascoltare le voci degli alberi 
b_elle. Le m

ie bam
bine, fin d

a piccolis
e i grandi silenzi della m

ontagna. H
o 

s1m
e'. 

l:~
nno toccato tutti gli 

anim
ali 

sco
p

erto
 ch

e la n
atu

ra è 
u

n
 g

ran
d

e 
poss1bil1. 

L
e 

h
o

 p
o

sate sulla g
ro

p
p

a 
libro, m

a h
o

 im
parato che, p

er legger-
delle m

u
cch

e al pascolo p
erch

è n
o

n
 

lo, bisogna prim
a im

parare il su
o

 alfa-
av

essero
 p

au
ra d

ei g
ran

d
i an

im
ali, 

beto e le su
e leggi: 

h
o

 com
inciato la 

h
an

n
o

 infilato le lo
ro

 p
icco

le m
an

i 
prim

a pagina e so ch
e n

o
n

 basterà la 
nella lana folta e spessa delle pecore. 

vita p
er leggere la seconda. 

Sono u
n

 
C

o
m

e i p
red

ato
ri p

o
rtan

o
 in

 tan
a 

uom
o della m

ontagna e degli anim
ali. 

p_re?e. vive p
er insegnare ai loro cuc

L
avoro tutti i g

io
rn

i d
ell'an

n
o

 su
lle 

c1oh; 10 h
o

 portato a casa ogni specie 
m

o
n

tag
n

e, sulle rocce, in m
ezzo

 ai 
d

i creatu
ra selv

atica viva: 
serp

en
ti, 

boschi, sui pascoli, nelle valli um
ide

.e 
salam

andre, rospi, cuccioli di capriolo, 

di tasso
, uccelli rapaci e tanti altri. 

le 
m

ie figlie m
i h

an
n

o
 aiutato a curarli e 

p
o

i so
n

o
 v

en
u

te co
n

 m
e a liberarli, 

p
erch

è d
o

v
ev

an
o

 im
p

arare ch
e gli 

anim
ali n

o
n

 p
o

sso
n

o
 essere di nessu

no. 
U

na volta h
an

n
o

 an
ch

e pianto: 
abbiam

o rilasciato un'intera cucciolata 
cli ricci ch

e loro avevano allevato co
n

 
il 

co
n

tag
o

cce e 
i latte

, p
e
rc

h
è
 la 

m
ad

re era m
o

rta schiacciata d
a u

n
a 

m
acchina. 

O
ra p

ro
v

o
 g

ran
d

e gioia n
el v

ed
ere 

ch
e si ch

in
an

o
 a sentire il 

p
ro

fu
m

o
 

d
ei fiori sen

za strap
p

arli, sb
ag

lian
o

 
an

co
ra 

m
olti n

o
m

i, m
a co

n
o

sco
n

o
 

l'odore arom
atico del tim

o serpillo e 
l'aro

m
a di cioccolato della nigritella 

(u
n

'orchidea selvatica). 
Sono u

n
 u

o
m

o
 della legge. 

F
accio il 

guardiacaccia d
a tanti anni, 

h
o

 voluto questo lavoro co
n

 tutte le 
m

ie forze e lo pratico co
n

 passione e 
dedizione. Il m

io com
pito è di proteg

gere l'am
biente, applicando la legge, 

p
erch

è tu
tti p

o
ssan

o
 g

o
d

ern
e. 

H
o

 
tanti am

ici am
bientalisti e 

tanti am
ici 

cacciatori, perchè n
o

n
 m

i sento supe
riore a n

essu
n

o
 né, tanto m

eno, giudi
ce di nessuno, e so

n
o

 certo ch
e avrò 

sem
p

re qualcosa d
a im

parare d
a tutti. 

E
vito co

m
e la peste gli estrem

ism
i di 

q
u

alsiasi sp
ecie: 

m
i fan

n
o

 
p

au
ra. 

S
o

n
o

 il 
n

em
ico

 naturale dei bracco
nieri e parlerò di loro in questo libro. 
H

o
 distrntto la suola di tanti scarponi, 

so
n

o
 rim

asto in silenzio, 
d

a solo, 
ad

 
am

m
irare m

igliaia di albe e di tram
on

ti, so
n

o
 passato attraverso tanti tem


porali e h

o
 cam

m
inato nella neve, h

o_ 
p

assato
 all'ap

erto
 tantissim

e notti in · 
com

pagnia della luna, h
o

 visto anim
a

li 
nascere, vivere e 

m
orire: 

m
i so

n
o

 
scope1to a pensare che, tutto questo, 
era troppo grande p

er essere vissuto 
d

a solo e 
h

o
 co

m
in

ciato
 a scrivere. 

H
o

 deciso di farlo quel giorno ch
e m

i 
h

an
n

o
 chiam

ato p
er u

n
 capriolo inve

stito d
a u

n
'auto. P

er l'ennesim
a volta, 

h
o

 g
u

ard
ato

 negli occhi u
n

 anim
ale 

ch
e m

oriva, e h
o

 avuto l'im
pressione 

ch
e stesse piangendo. Lo 

so, dicono 
ch

e le bestie n
o

n
 piangono, forse ero 

io ch
e stavo m

ale; m
a in

 quello sguar
d

o
 liquido h

o
 visto riflettersi, co

m
e in 

u
n

o
 specchio

, l'anim
ale ch

e c'è d
en

tro di m
e. H

o
 visto e sentito q

u
an

to
 e 

co
m

e l'an
im

ale u
o

m
o

, 
n

eg
li istinti, 

possa essere sim
ile alle altre creature. 

E
cco perchè, signor editore, m

i piace
reb

b
e ch

e q
u

alcu
n

o
 leggesse i m

iei 
racconti. 

G
ian

carlo F
erro

n
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P
R

E
G

H
IE

R
E

 co
n

 le S
T

E
L

L
E

T
T

E
 

D
o

p
o

 le rubriche 

"A
 C

IN
Q

U
A

N
T

'A
lW

N
I D

I D
IS

T
A

N
Z

A
", 

"IL
 

V
O

L
T

O
 

D
E

L
L

A
 

S
T

O
R

IA
" 

e 
"U

O
M

IN
I, 

S
C

O
P

E
R

T
E

 E
 A

V
V

E
N

I
M

E
N

T
I C

H
E

 H
A

N
N

O
 C

A
R

A
T

T
E

R
IZ


Z

A
T

O
 IL

 X
X

 S
E

C
O

LO
 IN

 IT
A

L
IA

 E
 

N
E

L M
O

N
D

O
", 

nell'im
m

inenza del S
anto N

atale, propo
niam

o ai lettori la lettura delle principali 

"P
R

E
G

H
IE

R
E

 C
O

N
 LE

 S
T

E
LLE

T
T

E
" 

L
'alpino N

ilo P
es, presidente dell'A

s
sociazione N

azionale C
om

battenti e 
R

educi della F
ederazione provinciale 

di P
ordenone, ha pubblicato, presso 

la stam
peria interna della provincia, 

una interessante raccolta di preghiere 
m

ilitari. 
P

ubblicazioni -
scrive il dr. 

E
lio D

e A
nna, presidente della pro

vincia di P
ordenone -

a volte ritenute 
"m

inori" o tem
atich

e co
n

sid
erate 

"so
rp

assate
" p

ro
p

o
n

g
o

n
o

 in
v

ece 
riflessioni profonde che rispecchiano 
il tessl).to vitale della nostra società, il 
m

odo di vivere e di pensare di m
olte 

persone. Il nostro giornale, portavo
ce di una A

ssociazione che è nata nel 
ricordo degli alpini caduti in guerra o 
per cause di servizio

, ritiene di fare 
cosa utile nel proporre ai propri letto
ri le 

"preghiere" dei più im
portanti 

C
o

rp
i della n

o
stra D

ifesa e delle 
Forze dell'ordine. 
P

erchè le pubblichiam
o? -

scrive N
ilo 

P
es -

P
erché ci sono, e m

olte sono 
nobilissim

e e ancora vive e vitali. 
P

erch
è so

n
o

 altrettanti docum
enti 

storici e, com
e tali, non vanno asso

lutam
ente occultate, né tanto m

eno 
distrutte. P

erchè riportano alla luce 
p

aro
lin

e co
m

e B
andiera, P

atria e 
dovere di difenderla ("sacro" dovere 
lo ch

iam
a la n

o
stra laica C

ostitu
zione). 

M
a soprattutto perchè nelle 

"P
reghiere con le stellette" 

non si 
continui ad avere quella fiducia esa
gerata. E

' l'augurio che facciam
o ai 

nostri ragazzi in arm
i. C

hiaro l'inten
dim

ento di P
es di augurare ai nostri 

"ragazzi" di adem
piere al servizio m

i
litare in tem

po di pace, lontani quindi 
dagli orrori della guerra. 

PR
E

G
H

IE
R

A
 P

E
R

 IL SO
L

D
A

T
O

 

O
 M

aria benedetta piena di grazia, 
T

u ch
e g

u
ard

i tu
tte le 

m
am

m
e e 

ascolti tu
tti i bam

bini, T
u ch

e sai 
cam

m
inare sulla neve e nel fuoco, 

arriva lassù, dove i nostri soldati com


battono, e tocca le loro ferite e bene
dici le loro vittorie, 

poi riconducili a 
casa, dove le m

am
m

e e i bam
bini li 

aspettano, o M
aria benedetta piena 

di grazia. 
,,/ 

-
-
-
-
-
-
-
-
-
:
;
;
j
,
 -
-
-
-
-
-
-
-
-

PR
E

G
H

IE
R

A
 D

E
L

L
'A

L
PIN

O
 

S
u le nude rocce, sui perenni ghiac

ciai, su ogni balza delle A
lpi ove la 

prow
idenza ci ha posto a baluardo 

fedele delle n
o

stre co
n

trad
e, noi, 

purificati dal dovere pericolosam
ente 

com
piuto

, eleviam
o l'anim

o a T
e, o 

S
ig

n
o

re
, ch

e p
ro

teg
g

i le 
n

o
stre 

m
am

m
e, le nostre spose, i nostri figli 

e fratelli lontani, e ci aiuti ad essere 
degno delle glorie dei nostri A

vi. D
io 

onnipotente, che governi tutti gli ele
m

enti, salva noi, arm
ati com

e siam
o 

di fede e di am
ore. Salvaci dal gelo 

im
placabile, dai vortici della torm

en
ta, dall'im

peto della valanga; fa che il 
nostro piede posi sicuro sulle creste 
vertiginose, su le diritte pareti, oltre i 
crepacci insidiosi. 
R

endi forti le n
o

stre arm
i co

n
tro

 
chiunque m

inacci la nostra P
atria, la 

nostra bandiera, la nostra m
illenaria 

civiltà cristiana. E
 T

u
, M

adre di D
io

, 
candida più della neve, T

u che hai 
conosciuto e raccolto ogni sofferenza 
e ogni sacrificio di tutti gli A

lpini 
caduti, T

u ch
e co

n
o

sci e raccogli 
ogni anelito e ogni speranza di tutti 
gli A

lpini vivi e in arm
i, T

u benedici e 
sorridi ai nostri battaglioni e ai nostri 
gruppi. 
E

 così sia! 
,,/ 

-
-
-
-
-
-
-
-
-
:
;
;
j

, 
-
-
-
-
-
-
-
-
-

PR
E

G
H

IE
R

A
 D

E
L

 B
E

R
SA

G
L

IE
R

E
 

A
 T

e, etern
o

 lddio, sig
n

o
re della 

pace e della guerra, noi -
B

ersaglieri 
di L

a M
arm

ora -
innalziam

o la nostra 
preghiera. T

u, che ci hai fatto cono-

scere le asperità di tante battaglie, il 
gaudio di tante vittorie, la p

en
a di 

tante rinunce, fa che raggio di gloria 
illum

ini sem
pre la nostra fronte

. 
fa che la terra trem

i sotto il nostro 
piede veloce e i nostri occhi m

ai ve
dano vinte le nostre arm

i, m
ai piega

ta la bandiera della P
atria. 

T
u che ci hai dato un cuore di fiam


m

a, guida i nostri passi sulla via del
!' onore e, se un giorno dovessim

o ca
dere

, rendi forte l'anim
o delle nostre 

m
am

m
e e delle nostre spose. 

benedici, o S
ignore, le pium

e che ci 
tram

an
d

an
o

 u
n

 seco
lo

 di 
assalti; 

benedici i nostri cuori che palpitano 
per la P

atria santa; benedici C
oloro 

che, dal M
incio al D

on
, sul cam

p
o

 
restarono; benedici l'Italia e gli Italia
ni. T

utti gli Italiani. A
scolta, o D

io on
nipotente, la viva voce di chi S

O
L

O
 

A
 T

E
 si arrende! ,,/ 

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
:
;
;
j
, -

-
-
-
-
-
-
-
-
-

PR
E

G
H

IE
R

A
 D

E
L

L
'A

R
T
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L

IE
R

E
 

A
 T

e, 
Iddio degli eserciti, etern

o
 

S
ig

n
o

re delle g
en

ti, noi A
rtiglieri 

d
'Italia eleviam

o i cuori. 
Sii lodato

, o S
ignore, per la terra che 

ci donasti com
e P

atria, dove il T
uo 

nom
e è venerato

, dove la T
ua fede è 

fiam
m

a che illum
ina la vita. 

Sii lodato e ringraziato p
er il vanto 

che donasti alla nostra B
andiera, per' -

la gloria che donasti ai nostri E
roi, 

per la gloria che eterna i nostri cuori, 
per la pace che concedi ai M

orti nella 
T

ua L
uce.N

oi ti preghiam
o

, o S
igno

re: rendi il nostro cuore forte com
e la 

tem
pra dei nostri cannoni: il nostro 

braccio p
o

ten
te co

m
e l'uragano di 

fuoco che irrom
pe dai nostri pezzi; fa 

che nell'ora della lotta aleggino a noi 
d'intorno gli spiriti dei nostri caduti. 
E

d aw
am

pi in noi la fiam
m

a purissi
m

a ch
e ren

d
e g

ran
itica la fragile 

m
ateria e l'anim

a esulti nell'offerta 
del sacrificio. P

roteggi, o S
ignore, la 

nostra P
atria, le nostre fam

iglie lonta
ne, le nostre terre e noi tutti, o Si
gnore, che in te crediam

o. 
B

enedici. 
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D
io onnipotente ed eterno, signore 

dello spazio e della vita, ascolta la 
p

reg
h

iera d
ev

o
ta e fiduciosa degli 

autieri d
'Italia. P

roteggi e benedici il 
servizio ch

e ren
d

iam
o

 ai fratelli e 
donaci la capacità di usare i nostri 
m

ezzi anche p
er soccorrere e salvare 

i bisognosi. Infondo in noi, o S
igno

re, 
l'a

m
o

re
 

p
e
r 

la 
lib

ertà, 
p

e
r 

in
tercessio

n
e di S

an
 C

risto
fo

ro
, 

nostro celeste patrono, sostienici nel
!' adem

pim
ento del dovere p

er essere 
d

' esem
p

io
 

a 
tu

tti 
i 

cittad
in

i. 
Il 

sacrificio degli autieri caduti p
er la 

P
atria guidi il nostro operare verso il 

tu
o

 reg
n

o
 di g

iu
stizia e 

di p
ace. 

A
m

en
. 

,,/ 
7

j, 

PR
E

G
H

IE
R

A
 D

E
L

 C
A

R
R

IST
A

 

A
 T

e onnipotente Iddio
, S

ignore del 
cielo e della terra, noi, uom

ini d
'ar

m
e

, eleviam
o la n

o
stra p

reg
h

iera: 
gran D

io
, cui obbediscono il ghibli ed 

il sole cocente, benedici i carristi che 
rip

o
san

o
 so

tto
 la sabbia infuocata. 

D
io della gloria, accogli nella T

ua 
pace le spoglie di coloro che, prim

a 
del m

ortale sp
asim

o
, co

n
o

b
b

ero
 il 

torm
ento dell'arsura. D

io della poten
za, esalta nella T

ua gloria il valor~ dei 
nostri C

aduti e rendili più forti dell 'ac
ciaio che corazza i nostri carri. 
B

enedici, o Signore! 

'-'/ 
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
7

j
, -

-
-
-
-
-
-
-
-
-
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E

G
H
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R

A
 D

E
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E
N

IE
R
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S
an

ta b
arb

ara, n
o

stra p
ro

tettrice, 
noi, genieri d

'Italia, t'invochiam
o con 

la stessa fede di sem
pre, affinchè tu, 

nostra P
atrona, ci protegga dalle insi

die del fu
o

co
 e ci innalzi al b

en
e 

su
p

rem
o

 della fede, 
alla co

m
p

leta 
o

b
b

ed
ien

za alla P
atria e al p

ien
o

 
rispetto della fam

iglia. N
oi T

i veneria
m

o
, o S

an
ta b

arb
ara! 

C
o

n
v

in
ti di 

aver fatto sem
p

re il nostro dovere, 
intercedi e p

reg
a p

er noi l'O
nnipo

tente, fa che E
gli conceda la pace, il 

benessere e l'am
ore a tutti noi ed ai 

nostri cari. 
C

osì sia 
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D
io di grazie e di am

ore, che dono 

D
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PR
E

G
H
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R
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 D

E
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P

A
R

A
C

A
D

U
T

IST
A

 

l'arcobaleno ai nostri cieli, 
noi salia-

E
terno im

m
enso Iddio, che creasti gli 

m
o

 nella T
ua luce p

er can
tare col 

eterni spazi e ne m
isurasti le m

iste
ro

m
b

o
 dei n

o
stri m

o
to

ri la g
lo

ria 
riose profondità, guarda benigno a 

della T
ua onnipotenza. 

noi, P
aracadutisti d'Italia, che nell'a

N
oi, poveri m

ortali, vogliam
o elevarci 

dem
pim

ento del dovere, balzando dai 
in alto verso di te

, quasi dim
entichi 

nostri apparecchi, ci lanciam
o nella 

del peso della nostra carne e purifica-
vastità dei cieli. M

anda l'A
rcangelo S. 

ti dei nostri peccati. 
M

ichele a n
o

stro
 custode; guida e 

T
u, D

io, dacci le forti ali dell'aquila e 
proteggi l'ardim

entoso volo. 
l'acu

to
 su

o
 sg

u
ard

o
, p

er p
o

rtare, 
C

o
m

e n
eb

b
ia al so

le si dilegui il 
dovunque T

u regni, la fede im
m

aco-
nem

ico. C
an

d
id

a co
m

e la seta del 
lata di R

om
a e la bandiera gloriosa . paracadute sia sem

pre la nostra fede 
d'Italia. 

N
oi ci -rim

ettiam
o so

tto
 il 

e indom
ito il coraggio. 

m
anto della T

ua M
adre D

ivina, da te 
L

a nostra vita è T
ua, o S

ignore! 
resa potente in C

ielo, in terra e negli 
S

e è scritto che cadiam
o, sia! 

abissi, e fatta nostra celeste P
atrona. 

M
a da ogni goccia del sangue versato 

fa che, in pace, il nostro volo tocchi 
sorgano gagliardi figli e fratelli innu

le altezze più eccelse; fa che, in guer-
m

eri, orgogliosi del nostro passato, 
ra, sia forte la T

ua forza, 
o S

ignore, 
sem

pre degni del nostro im
m

ancabile 
sì che im

pavidi resistiam
o ai più duri 

aw
enire. B

enedici, o S
ignore, la P

a
cim

enti, p
er la gloria della P

atria e 
tria, le fam

iglie
, le persone a noi ca

della M
aestà del re. 

re! p
er loro nell'alba e nel tram

onto
, 

E
 q

u
an

d
o

 l'o
ra d

a T
e seg

n
ata sia 

sem
pre la nostra vita! 

g
iu

n
ta, d

o
n

aci, D
io di 

g
razia e di 

E
 p

er noi, o S
ignore, il T

uo glorifi
am

ore, che la nostra corona sia con
tem

plarti p
er sem

pre nel placido ful
gore dei cieli. 
C

osì sia. 
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A
 T

e, o grande eterno Iddio, signore 
del cielo e dell'abisso, cui obbedisco
no i venti e le onde, noi, uom

ini di 
m

are e di guerra, U
fficiali e M

arinai 
d

'Italia, da questa sacra nave arm
ata 

dalla P
atria eleviam

o i cuori.! 
S

alva ed
 esalta, nella T

u
a fede

, o 
gran D

io, la nostra N
azione. 

D
à giusta gloria e potenza alla nostra 

B
andiera, com

anda che le tem
peste 

ed i flutti servano a lei; poni sul nem
i

co il terrore di lei, 
fa che sem

pre la 
cingano in difesa petti di ferro, 

più 
forti del ferro che cinge questa nave; 
a lei p

er sem
pre dona vittoria. 

B
enedici, o S

ignore, le nostre case 
lontane, le nostre genti. 
B

enedici nella cadente notte il riposo 
del p

o
p

o
lo

, b
en

ed
ici noi ch

e, p
er 

esso, vegliam
o in arm

i sul m
are. 

B
enedici. 

cante sorriso. 
C

osì sia. 
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D
olcissim

a e gloriosissim
a M

adre di 
D

io e nostra, noi, C
arabinieri d'Italia, 

a te eleviam
o reverente il pensiero, 

fiduciosa la p
reg

h
iera e 

fervido il 
cuore. T

u, che le nostre L
egioni in

vocano confortatrice e protettrice col -. 
titolo di 

"V
irgo F

idelis", T
u accogli 

o
g

n
i n

o
stro

 p
ro

p
o

sito
 di b

en
e e 

fan
n

e v
ig

o
re e 

luce p
er la P

atria 
nostra. T

u accom
pagna la nostra vi

gilanza, T
u consiglia il nostro dire, T

u 
anim

a la nostra azione, T
u sostenta il 

n
o

stro
 sacrificio

, T
u

 in
fiam

m
a la 

devozione nostra. E
 d

a un capo all'al
tro d'Italia suscita in o

g
n

u
n

o
 di noi 

l'entusiasm
o di testim

oniare, con la 
fedeltà fino alla m

orte, l'am
ore a D

io 
e ai fratelli Italiani. 
E

 così sia. 
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S
ignore Iddio che hai voluto distinta 

in m
olti popoli l'um

ana fam
iglia da 

T
e creata e redenta, guarda benigno 

:t 
a noi che serviam

o in arm
i l'Italia. 

A
iutaci, o S

ig
n

o
re

, affinchè, forti 
della T

ua fede
, affrontiam

o fatiche e 
pericoli in generosa fraternità d

'in
tenti, offrendo alla P

atria la nostra 
pronta obbedienza e il nostro sereno 
sacrificio. Fa che sentiam

o ogni gior
n

o
, nella v

o
ce del d

o
v

ere ch
e ci 

guida, l'eco della T
ua voce; fa che le 

F
iam

m
e G

ialle d
'Italia siano d 'esem


pio a tutti i cittadini nella fedeltà ai 
T

u
o

i 
co

m
an

d
am

en
ti 

e 
alla 

T
u

a 
C

hiesa, nella osservanza della patrie 
leggi e nella consapevole disciplina 
verso l'autorità costituita. A

ccogli 
nella T

ua P
ace i caduti di tutte le 

guerre e dona il prem
io a coloro che 

hanno speso la vita nell'adem
pim

en
to del dovere. E

 concedi a noi 
e alle 

nostre fam
iglie la T

ua benedizione, la 

Pt:NN€ MOZZE 
11 

la m
ia sorte, il dolore del m

io cuore e 
P

R
E

G
H

IE
R

A
 P

E
R

 T
U

T
T

I 
la sofferenza della m

ia carne; T
u sai 

I C
A

D
U

T
I 

qua,nto ho _invo~ato ~l T
uo aiuto

, m
a 

{cuiottcda ckufi'o9<tJ!Pe.~
)
 

cosi T
u hai deciso: 10 non sarei più 

tornato alla m
ia casa, disperso in un 

O
 S

ignore lddio
, nostro P

adre, che 
turbine di neve, di m

are, di sabbia, di 
soffri per le discordie fra gli uom

ini e 
ghiaccio, di fuoco

, nell'infinito del 
T

i addolori per la loro fragilità
, noi, 

T
uo regno

. S
ignore, T

u che solo co-
C

aduti di ogni guerra e di ogni eser
nosci la m

ia sorte e tutto il dolore del 
cito, T

i rivolgiam
o, con la voce dei 

m
ondo, conforta m

ia m
adre e m

io 
vivi, la 

p
reg

h
iera ch

e n
asce dal 

padre, consola la m
ia sposa e proteg-

nost~o :acri~icio. O
 S

ignore, che con 
gi i m

iei figli, dì loro che m
i ritrove-

nom
i d1vers1 abbiam

o invocato nell' e
ranno in te nella fede che tutto com

-
salare l'ultim

o respiro
, rendi sensibili i 

prende, e nell'am
ore verso la P

atria e 
cuori dei vivi affinchè la nostra m

orte 
verso la fam

iglia_, così m
i sentiranno · sia per essi fecondo sem

e di concor
vicino alm

eno nello spirito. 
dia. 

B
enedici la sabbia infuocata del 

S
ignore, T

u che sei stato trafitto 
sulla 

deserto
, le cim

e innevate delle m
on

croce dalla lancia pietosa di un solda-
tagne, le infinite distese della steppa, 

to
, concedi, ora, una grazia a chi si è 

l'aria pura nella quale volam
m

o
, l'ac

perso nel turbine della guerra 
qua profonda nella quale navigam
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m
o

, i reticolati che costrinsero tanti 

protezione di M
aria S

antissim
a e del 

O
 V

erg
in

e S
an

tissim
a

, M
ad

re di 

di noi. O
 S

ignore, stendi la T
ua m

a
no ovunque riposano coloro che cad
dero in ogni tem

po per la loro P
atria. 

A
ccogli le loro an

im
e ren

d
en

d
o

le 
custodi della pace e della libertà di 
tutti i popoli. F

a, o S
ignore

, che il 
rico

rd
o

 di 
noi, ch

e so
tto

 in
seg

n
e 

diverse ed aw
erse abbiam

o avuto dis
solto il nostro co

rp
o

 co
m

b
atten

d
o

 
so

g
g

io
g

ati dalle p
assio

n
i u

m
an

e, 
rim

anga sem
pre vivo nel cuore dei 

nostri figli e nipoti. 

nostro P
atrono S

an M
atteo

. 
C

risto e M
adre p

ieto
sa di tutti gli 

A
m

en
. 

uom
ini, ascolta la preghiera che noi, 

_
_

_
_

_
 ,,/ _

_
_

_
_

_
 

T
uoi figli, da questa terra di prigionia, 

'/i, 
con vivissim

a fede
, indirizziam

o a T
e. 
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R
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N
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L
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O
 

S
an

 
M

ich
ele, 

n
o

stro
 

celeste 
P

atrono
, che hai vinto gli spiriti ribelli 

-
nem

ici della verità e della giustizia -, 
rendi forti e generosi, nella reverenza 
e nell'adesione alla legge del S

ignore, 
quanti la P

atria ha chiam
ato ad assi

curare tra i suoi cittadini concordia, 
onestà e pace affinchè -

nel rispetto 
di ogni legge -

sia alim
entato lo spiri

to di um
ana fraternità. 

P
er questo 

im
ploriam

o dal T
uo patrocinio retti

tudine alle nostre m
enti, vigore ai 

nostri voleri, onestà agli affetti nostri 
per la serenità delle nostre case, per 
la dignità della nostra terra. 
A

m
en

. 
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S
ignore, T

u sai che ho lasciato la m
ia 

casa per com
piere il m

io dovere e tu 
sai anche che, dove il destino m

i ha 
sp

in
to

, quel d
o

v
ere h

o
 co

m
p

iu
to

 
senza fare ritorno

. N
essuno conosce 

Q
uanto soffriam

o d
'angustie, d

'um
i

liazioni e di pene, T
u sai che l' offria

m
o

, ogni sera, preghiera sanguinan
te, al T

uo altare, chiedendo di trasfor
m

are la sofferenza di 
prigionia in 

espiazione di tutto il nostro m
ale, in 

preghiera per il più sollecito ritorno 
tra i nostri cari lontani, in contributo 
p

er la salvezza della fam
iglia e della 

P
atria nostra. V

edi anche, o V
ergine 

S
anta, i volti rigati di lacrim

e di tante 
m

am
m

e
, di tan

te sp
o

se
, di tan

ti 
bim

bi, che a T
e fiduciosi guardano 

raccolti intorno ai tuoi m
ille venerati 

altari d
'Italia e fa che per tanta fede, 

per tante preghiere, per tanti sacrifici, 
si stabilisca nel m

ondo la tranquillità 
della P

ace
, fissata nella giustizia e 

nella carità. P
er T

ua intercessione, 
M

adre di C
risto, ci ascolti il P

adre che 
è nei cieli e vive e regna con il Figlio 
T

uo nell'unità dello S
pirito S

anto. 
C

osì sia
. 

A
ccorda a tutti i popoli la grazia di 

riconoscer T
i C

reatore e unica fonte 
di giustizia, e a noi, di ogni tazza e di 
ogni esercito, C

aduti in ogni tem
po

, 
di fare p

arte del T
uo E

sercito che 
vigila sulla pace del m

ondo. P
roteggi 

infine queste "B
osco

" voluto da colo
ro ch

e co
n

serv
iam

o
 nella n

o
stra 

m
em

oria. 
C

osì sia. 
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